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La seduta comincia alle 15,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che da ques to 
momento la pubbl ic i tà dei lavori è assi­
cura ta anche median te r ipresa audiovi­
siva a circuito chiuso. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che i prefetti 
di Napoli , Avellino e Salerno h a n n o tra­
smesso per c iascuno dei comuni delle ri­
spettive province le schede ed i prospet t i 
riepilogativi contenent i i da t i relativi ai 
f inanziamenti assegnati ed al la loro ut i ­
lizzazione nei settori dell 'edilizia p r iva ta 
e pubbl ica; le schede concernent i gli isti­
tuti di credi to presso i qual i sono s tat i 
depositat i i fondi; nonché le schede con­
cernenti i da t i relativi ad al t r i finanzia­
ment i assegnati per interventi diversi 
connessi ai te r remot i del 1980-1981. 

L'ufficio legislativo del min is t ro pe r il 
coord inamento della protezione civile ha 
t rasmesso copia delle ord inanze e m a n a t e 
dal commissar io s t raord inar io pe r le zone 
te r remota te della Campan ia e Basi l icata e 
copia delle ord inanze della gestione stral­
cio emana te dal min is t ro per il coordina­
mento della protezione civile. 

Il .diret tore generale della leva e del 
rec lu tamento obbl igator io del Minis tero 
della difesa ha t rasmesso document i rela­
tivi ai benefici di leva previst i per gli 

a r ruola t i residenti nei comuni colpiti dal 
s i sma del 1980-1981. 

Gli in tendent i di finanza di Avellino, 
Caserta e Foggia e gli uffici tecnici era­
rial i di Caserta e Foggia h a n n o t rasmesso 
note concernent i i dann i ar reca t i ai beni 
demania l i dello S ta to s i tuat i in quelle 
province. 

Il sopr in tendente per i beni art is t ici e 
storici di Napoli ha t rasmesso document i 
relativi ai f inanziament i pervenut i alla 
sopr in tendenza pe r gli intervent i di re­
s t auro dei beni storico-artist ici danneg­
giati dal s isma del 1980-1981. 

Desidero ora r icordare al la Commis­
sione che r i m a n e da definire la quest ione 
re la t iva al la le t tera che si h a intenzione 
di inviare al Presidente del Consiglio dei 
minis t r i . Duran te l 'u l t ima seduta della 
Commissione, rispetto al l ' iniziat iva che si 
in tendeva assumere , il senatore Taglia-
mon te aveva avanza to a lcune riserve, di 
cui si era fatto successivamente in terpre te 
il senatore Fabr is , ch iedendo che la let­
tera venisse definita dopo il sopral luogo 
nelle zone colpite dai te r remot i del 1980 
e del 1981. Al t e rmine di quel la seduta , 
mi ero pe r sona lmente impegna to a par­
lare del nos t ro in tend imento con il Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i ; q u a n d o 
ne ho avu to l 'occasione, d u r a n t e u n a 
lunga seduta al la Camera , men t r e s tavo 
riferendo le obiezioni r icevute, in par t ico­
lare dal la Corte dei cont i , in ord ine alle 
conseguenze delle gestioni fuori bi lancio 
ed osservando che lo stesso Presidente del 
Consiglio dei minis t r i , sin dal l ' inizio del 
suo m a n d a t o , aveva sos tenuto che en t ro 
due anni quelle gestioni sa rebbero dovute 
t e rmina re , l 'onorevole Andreott i mi ha in­
te r ro t to affermando che la le t tera che 
avevamo intenzione di redigere sarebbe 
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to rna ta uti le , e pe r t an to gradi ta , a lui 
stesso. Ho anche chiesto se fosse oppor­
tuno che riferissi le sue considerazioni ai 
colleghi della Commissione ed egli h a ri­
sposto affermat ivamente . Per scrupolo 
personale, ho aggiunto che avevo prepa­
ra to una let tera , che avrebbe po tu to pe rò 
ancora essere modificata, nella qua le os­
servavo che, sé si con t inuavano a por re 
de te rmina te condizioni, il lavoro della no­
s t ra Commissione sarebbe d ivenuto inu­
tile; anche su tale valutazione il Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i mi ha 
da to ragione. Egli, inol tre , ha giudicato 
mot ivato , a ques to pun to , u n col loquio 
con l'ufficio di pres idenza della Commis­
sione che si ponesse sul p iano della colla­
borazione r ichiesta dal l 'ordine del giorno 
vota to in occasione del l 'approvazione 
della nos t ra legge is t i tut iva ed acce t ta to 
dal Governo; si è d ichiara to , di conse­
guenza, a totale disposizione per tale in­
contro . 

Allo s ta to , r i tengo pe r t an to sufficiente 
u n a le t tera con cui l'ufficio di pres idenza 
r ichieda un colloquio con il Presidente 
del Consiglio dei minis t r i , nel corso del 
qua le sia possibile svolgere u n a serie di 
osservazioni; sull 'esito di tale incontro ri­
feriremo successivamente al la Commis­
sione. Non esiste quindi più ragione, a 
mio avviso, di redigere una le t tera con 
un contenuto specifico, poiché è preferi­
bile un colloquio, che po t rà essere più 
ampio ed onnicomprensivo. 

Se non vi sono obiezioni, res ta s tab i ­
lito che inol t rerò la le t tera per r ichiedere 
tale colloquio al Presidente del Consiglio 
dei minis t r i ed informerò i component i 
l'ufficio di presidenza del giorno e del­
l 'ora del colloquio. Aggiungo che i colle­
ghi della Commissione, nei pross imi 
giorni, p o t r a n n o sot toporre a l l 'a t tenzione 
dell'ufficio di pres idenza i temi che r i ten­
gono sia oppor tuno sollevare du ran t e il 
colloquio. 

(Così rimane stabilito). 

Vorrei o ra passare a rivolgere una pa­
rola di gra t i tudine al personale della Ca­
mera che ha assist i to la Commissione du­
ran te il sopral luogo dei giorni scorsi: il 

Vice Segretar io Generale, il funzionario 
della Commissione gli al t r i d ipendent i ed 
i col laborator i , che h a n n o contr ibui to al la 
p reparaz ione ed allo svolgimento del 
viaggio nelle zone colpite dai te r remot i 
del novembre 1980 e del febbraio 1981. 
Trasmet to ad essi gli elogi e d i r ingrazia­
ment i dei m e m b r i del la Commissione. 

Seguito dell'audizione dell'avvocato dello 
Stato, dottor Aldo Linguiti. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca il seguito del l 'audizione dell 'avvocato 
dello S ta to , do t to r Aldo Linguit i , funzio­
nar io incar icato dal CIPE per l 'ul t ima­
zione del p r o g r a m m a s t raordinar io di edi­
lizia residenziale nel comune e nel l 'area 
met ropol i t ana di Napol i . Com'è noto, per 
Napol i , sono s ta te ind iv iduate due diffe­
rent i aree , quel la della c i t tà e quel la del­
l'/i interland, di cui si sono occupat i ini­
z ia lmente due differenti responsabil i ; ora , 
invece, nella fase di u l t imazione (a lmeno 
tale è da ri tenersi) , la responsabi l i tà è 
del l 'avvocato Linguit i . 

(Viene introdotto in aula l'avvocato 
dello Stato, dottor Aldo Linguiti, accompa­
gnato dal segretario generale — struttura re­
gionale - avvocato Domenico Di Siena, e 
dal capo di gabinetto - struttura comunale 
- dottor Michele Martuscelli). 

Ringrazio l 'avvocato Linguiti ed i suoi 
col laborator i che a b b i a m o già avuto 
modo di conoscere nella passa ta seduta , i 
qual i h a n n o r icoper to (e cont inuano a ri­
coprire) responsabi l i tà per le due aree cui 
accennavo: il do t to r Martuscell i pe r la 
s t ru t tu ra comuna le di Napoli e l 'avvocato 
Di S iena pe r l'hinterland regionale. 

Cedo ora la paro la a l l 'avvocato Lin­
guit i , r i cordando che egli, t r a l 'al tro, su 
nos t ra sollecitazione, ci ha seguiti nel so­
pra l luogo dei giorni passat i ; successiva­
mente , po t r anno intervenire se lo deside­
r a n o i suoi due col laborator i . I colleghi 
po t r anno quindi rivolgere d o m a n d e ai no­
stri ospiti (le qual i , pe r a l t ro , po t r anno 
anche essere formulate in seguito pe r 
iscri t to, t rovando s icuramente , come in 
passa to , pun tua le risposta). 
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ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Pre l iminarmente , r icordo che al t e rmine 
dell 'audizione del 19 d icembre 1989, mi 
e rano s ta te rivolte a lcune d o m a n d e da 
par te dei commissar i , r ipor ta te nel reso­
conto stenografico che mi è s ta to t ra­
smesso (in ordine al quale non ho pun­
tualizzazioni o precisazioni da fare, salvo 
alcune di dettaglio); a tali d o m a n d e ho 
fornito una r isposta scr i t ta . 

Non so se le risposte scri t te s iano s ta te 
inol trate . Devo fare so l tanto un 'u l te r iore 
precisazione, con r ifer imento alla d o m a n d a 
rivoltami dall 'onorevole Becchi relat iva­
mente allo smar r imen to o al l 'e l iminazione 
di 625 mil iardi nel corso delle varie a t t i ­
vità pa r l amen ta r i di r imodulaz ione degli 
s tanziament i previsti per la realizzazione 
del p r o g r a m m a s t raord inar io di cui al t i­
tolo Vil i della legge n. 219 del 1981. Oltre 
a quan to avevo indicato, nella r isposta 
scri t ta , circa la dis tr ibuzione e l 'accantona­
men to ancora esistente di pa r t e dei 13.500 
mil iardi compless ivamente s tanziat i pe r il 
p r o g r a m m a s t raord inar io di edilizia resi­
denziale, ho acquis i to e lement i sulla cui 
base r isul ta che la pe rd i t a di 625 mil iardi 
in real tà non si è verificata: a seguito delle 
r imodulazioni dei vari s tanz iament i ed im­
pegni del tesoro effettuate nei confronti 
delle s t ru t tu re , si r icostruisce l 'esat to a m ­
monta re di 13.500 mi l ia rd i . I mi l iardi sono 
ancora tut t i in dotazione e ut i l izzabil i , 
anche se non tu t t i sono stat i d is t r ibui t i o 
ripartiti. Sono in possesso di ul ter iore do­
cumentaz ione che, a t t raverso fotocopia, 
met to a disposizione della Commissione 
per il det tagl io e la precisazione c i rca la 
r isposta già fornita per iscri t to al la do­
m a n d a dell 'onorevole Becchi. 

Per q u a n t o r iguarda le due d o m a n d e 
del senatore Fiorino e quel la dell 'onorevole 
Got tardo, mi r isul ta che le risposte s iano 
s ta te diffuse. 

Poiché la mia esposizione nel corso 
del la , preceden te audizione mi è s embra t a 
esauriente sui te rmini generali della vi­
cenda, potrei t r a r re spun to dal sopral luogo 
effettuato dal la Commissione pe r intro­
d u r r e qualche e lemento conoscit ivo mag­
giore che mi sono p r e m u r a t o di racco­
gliere. Sono in possesso, infatti , di u n a 

documentaz ione fotografica sugli inter­
venti ogget to del sopral luogo, effettuata 
nel m o m e n t o della loro esecuzione ed ult i­
mazione , cioè p r i m a dell 'ut i l izzazione da 
pa r t e degli assegnatar i . Poiché ho raccol to 
ta le documentaz ione in t empi p iu t tos to 
ristretti, da t a l 'urgenza, essa è in un unico 
esemplare : se la Commissione ritenesse di 
dover la acquis i re dovrebbe farla r ipro­
d u r r e dai propr i uffici oppure da re a me il 
t e m p o di dupl icar la pe r poter la inol t rare 
successivamente . 

Mi era s e m b r a t o di cogliere a lcune 
perplessi tà in ordine al la m a n c a t a utiliz­
zazione di alloggi che appa r ivano già ul­
t ima t i . Su ques to pun to , è forse il caso di 
spendere qua lche ul ter iore considerazione. 
Non tu t to quel lo che è appa r so u l t ima to 
di fatto, g iur id icamente lo era : voglio 
dire che non per tu t t i gli intervent i che 
appa r ivano u l t ima t i e ra già in tervenuto il 
verbale di u l t imaz ione . Inol t re , non per 
tu t t i gli in tervent i g iur id icamente ul t i ­
ma t i , cioè complet i di verbale di u l t ima­
zione, era già in te rvenuta l 'ul teriore fase 
ammin i s t r a t i va consis tente nel col laudo. 
Per alcuni intervent i - che mi pa re , pe­
ra l t ro , non s iano stat i oggetti del sopral­
luogo - e rano s ta te soddisfatte t an to la 
condizione del l 'u l t imazione q u a n t o quel la 
ul ter iore della col laudazione, da un p u n t o 
di vista tecnico p u r sempre provvisoria: 
m a n c a v a so l tan to il p rovvedimento di as­
segnazione degli alloggi. Tali provvedi­
ment i sono in corso di e laborazione; tut­
tavia , per a r r ivare a d un 'assegnazione il 
p iù possibile r i spondente ai cr i teri fissati 
nel la del ibera CIPE (che tenga conto, 
cioè, delle nuove tipologie realizzate), oc­
corrono tempi non brevi . Ho voluto preci­
sare ques to aspe t to pe r da re giustifica­
zione di u n ' a p p a r e n t e s i tuazione di t ra­
scuratezza, cioè di r i t a rdo nell 'assegna­
zione degli alloggi. Ogget t ivamente , in­
fatti , d a t a la necessità di u n a corre t ta 
assegnazione, occorre r i spe t ta re de termi­
na t i t empi tecnici . Tali t empi possono an­
che essere snelliti a t t r averso sollecitazioni 
ed e l iminando de te rmina t i passaggi pro­
cedura l i , come mi sto impegnando a fare. 
Tut tavia , dal p u n t o di vista de l l ' imputa­
bi l i tà ammin i s t r a t iva , non fanno configu­
ra re u n a s i tuazione di ritardo. 
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Non ho ul ter iori e lement i da esporre : 
ho deposi ta to le relazioni sia per il r a m o 
comunale sia pe r quel lo delle aree 
esterne, con i relativi al legati , ed ho for­
ni to nel corso del sopral luogo, su solleci­
tazione del pres idente e di a lcuni com­
missar i , a lcuni ch iar iment i ; sono, per­
tan to , in a t tesa di domande che po t r anno 
dare ad i to a maggiori specificazioni, che 
fornirò in ques ta sede se sarò in g rado di 
farlo o a l t r iment i r i servandomi di racco­
gliere gli e lement i necessari a far perve­
nire pe r iscri t to le risposte occorrent i . 

PRESIDENTE. Quando si prevede di 
por ta re a t e rmine l ' impegno assun to ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Ritengo che, sos tanzia lmente , nel giro di 
24-30 mesi si possa a r r ivare al completa­
men to delle opere in corso. Va specificato 
che il p r o g r a m m a , pe r quello che con­
cerne la pa r t e comuna le a t t ua lmen te in 
corso, è il cosiddet to p r o g r a m m a origina­
rio: esso prevede la realizzazione dei 20 
mi la alloggi relativi a urbanizzazioni pri­
mar ie e secondarie e di a lcune infrastrut­
ture general i . Un 'a l t ra pa r t e del pro­
g r a m m a comunale , il cosiddet to pro­
g r a m m a di comple tamento , e labora to con 
contenut i relativi p reva len temente a in­
fras t rut ture general i , non è mai s ta to av­
viato; inoltre, non sono s ta te avviate al­
cune opere di urbanizzazione relat ive ai 
20 mi la alloggi. 

Per q u a n t o concerne le aree al di fuori 
del comune di Napoli , t u t t o il p ro­
g r a m m a , da l p u n t o di vista delle infra­
s t ru t tu re , dell 'edilizia residenziale e delle 
relat ive urbanizzazioni , è s ta to avvia to 
nel m o m e n t o in cui è .sopraggiunta la 
del ibera CIPE sul l 'u l t imazione delle ope­
razioni in corso. Per tan to , con r i fer imento 
alle operazioni in corso al m o m e n t o di 
tale del ibera (marzo 1989), i t empi che 
real is t icamente mi s embra di po te r preve­
dere sono quelli che ho indicato in prece­
denza, cioè 24-30 mesi (anche se quest 'u l ­
t ima cifra mi s embra corr ispondere ad 
una valutazione più realist ica). 

Invece, pe r q u a n t o r iguarda l 'ul teriore 
pa r te del p r o g r a m m a relat ivo a l l ' a rea ur­

b a n a di Napol i (che non è s ta to ancora 
avvia to e pe r il qua le al m o m e n t o non è 
possibile prevedere se e q u a n d o ciò acca­
drà) non s i amo ovviamente in grado di 
indicare i t empi di real izzazione. 

Quan to agli in tervent i a t t ua lmen te in 
corso - r ipeto - , r i tengo che po t rebbero 
essere u l t imat i in u n arco di circa 30 
mesi . 

PRESIDENTE. Per u l t imare la pa r t e 
di intervent i non ancora avvia ta sa rà ne­
cessario disporre di ul teriori s tanzia­
ment i ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Ricordo che è previs to u n accantona­
m e n t o riferito al lo s t anz iamen to comples­
sivo di 13.500 mi l ia rd i (predisposto dall 'e­
ra r io per l ' a t tuazione del p r o g r a m m a 
s t raord inar io di edil izia residenziale di 
cui al t i tolo Vi l i del la legge n. 219 del 
1981), par i a 3.200 mi l ia rd i . Si t r a t t a di 
u n a cifra che, ogget t ivamente , non è ap­
pa r sa e non è sufficiente a garant i re il 
comple t amen to delle opere così come ori­
g ina r iamente concepi te , nonché l 'inizio e 
la real izzazione degli intervent i di compe­
tenza comuna le non ancora avviat i . 

Vorrei chiar i re che, men t r e per q u a n t o 
r iguarda le opere dislocate a l l ' in terno del­
l 'area u r b a n a di Napol i , vi è u n a par te di 
intervent i che non è s t a t a ancora avviata 
(si t r a t t a delle iniziat ive connesse al co­
s iddet to p r o g r a m m a di comple tamento) , 
per l 'area es te rna al comune di Napoli 
(cosi come ho cerca to di spiegare nella 
p r i m a sintet ica relazione, nel m o m e n t o in 
cui il CIPE, il 30 marzo 1989, mi ha 
incar icato del l 'u l t imazione delle opera­
zioni in corso, ravvisando che e rano s ta t i 
avviat i tu t t i gli in tervent i per le aree 
es terne previst i da l p r o g r a m m a ) ho con­
s ta t a to l ' impossibi l i tà di comple ta re en­
t r amb i i p r o g r a m m i (quello comuna le e 
quello regionale) sulla base delle r isorse e 
degli s t anz iament i fino ad al lora previst i . 
Per tale ragione ho indicato la necessità 
di r idur re l 'ent i tà degli interventi regio­
nal i e mi s to sforzando di r icondurre le 
concessioni (compat ib i lmente con l 'avve­
nu ta assegnazione di 6 mi la mi l iardi , di-
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sposta dal CIPE il 12 se t tembre 1989) 
ne l l ' ambi to di tale o r i en tamento . 

Al m o m e n t o ques to tenta t ivo r isul ta in 
gran pa r t e in d i r i t tu ra d 'arr ivo, anche se 
si regis t rano alcune recalci t ranze da pa r t e 
di concessionari che immag inavano di po­
ter eseguire un 'en t i t à maggiore di opere 
(secondo le originarie previsioni) e che, 
invece, h a n n o dovuto subire un propor­
zionale restr ingimento. . . 

PRESIDENTE. L 'or ien tamento a re­
stringere è s ta to de te rmina to dal la lievi­
tazione dei prezzi, o anche dal l 'accer ta­
mento di costi superiori a quelli previst i 
or ig inar iamente ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Ritengo che tale o r i en tamento non sia 
collegato a nessuna delle due ipotesi, an­
che se in pa r t e , forse, po t rebbe essere 
connessa ad una di esse. 

PRESIDENTE. A quale ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Credo che in pa r t e sia senz 'a l t ro imputa ­
bile alla lievitazione dei costi; un ' a l t r a 
causa che ha de te rmina to l ' impossibi l i tà 
di u l t imare gli intervent i , inoltre, è legata 
alla sot tos t ima iniziale del l 'ent i tà degli 
interventi stessi. L'errore di valutazione 
iniziale ha por ta to ad u n a s i tuazione per 
cui il costo delle opere da eseguire è 
r isul ta to superiore agli s tanz iament i pre­
visti. 

PRESIDENTE. Queste s t ime e rano 
s ta te predisposte dai tecnici ? 

ALDO LINGUITI. Avvocato dello Stato. 
Sì, si t r a t t ava di s t ime fornite dai tecnici; 
tu t tavia , esse r i sent ivano prevedib i lmente 
(azzardo delle ipotesi , perché non sono u n 
tecnico e s tor icamente ho assun to l ' inca­
rico in una fase successiva al l 'avvio del 
p rogramma) di due cause: la p r i m a è che 
le s t ime dei lavori venivano e labora te 
(come ho già det to , in una p r i m a fase ed 
ai fini dell 'anticipazione), forse del iberata­
mente , sulla base di r idot t i calcoli pro­
porzionali . Oltre a ques to da to - r ipeto , 

forse de l ibe ra tamente voluto - è interve­
nu ta p robab i lmen te u n a sot tovalutazione 
degli imped iment i , dei costi degli espro­
pr i , delle resistenze degli espropr ia t i ad 
a l lontanars i dal le zone interessate dai la­
vori: tu t t i quest i fattori h a n n o determi­
na to un a l lungamen to smoda to dei t empi 
e la conseguente l ievitazione dei prezzi . 

Ho quindi affermato che in pa r t e ha 
influito la l ievitazione dei costi ... 

PRESIDENTE. È in te rvenuta anche la 
so t tos t ima dei prezzi ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Sì, r ipe to che in pa r t e ques to secondo 
aspe t to è s ta to , forse de l ibera tamente , vo­
luto, ed in pa r t e è s ta ta de t e rmina to cer­
t amen te dal la compless i tà del l ' in tervento. 
Vorrei precisare , anche se ritengo che lo 
abb ia t e po tu to d i r e t t amen te verificare nel 
corso del sopral luogo in Campan ia (si 
t r a t t a di u n aspe t to che, del res to , si 
evince anche dal le relazioni che ho for­
n i to al la Commissione) , che gli in tervent i 
sul ter r i tor io affidati ai concessionari non 
e rano di t ipo punt i forme (riferiti, pe r 
esempio, al la real izzazione di u n cer to 
edificio scolastico o di u n de t e rmina to 
imp ian to sportivo), t r a t t andos i di inter­
venti di c o m p a r t o che abbracc iavano am­
pie estensioni terr i tor ial i nel cui a m b i t o 
andava real izzato u n complesso di opere 
di edilizia residenziale, scolastica, spor­
t iva, di s is temazione fognaria ed acque-
dot t is t ica, adegua to agli insediament i e 
conforme al la volontà del legislatore che 
si e ra espresso nel senso di recupera re 
fabbisogni pregressi . Questa e s t r ema com­
plessi tà degli in tervent i affidati ai conces­
s ionari , essendo ar t icolat i e diffusi su u n 
c o m p a r t o ter r i tor ia le e s t r emamen te vasto, 
p u ò aver de t e rmina to anche nei tecnici 
che s tud iavano e va lu tavano i proget t i 
(dal m o m e n t o che la valutazione tecnica 
interveniva in sede di approvazione dei 
proget t i p resenta t i da i concessionari) u n a 
so t tos t ima iniziale del costo dei lavori . 

PRESIDENTE. Riservandomi di por re 
ul ter ior i quesi t i a l l ' avvocato Linguit i , do 
la paro la al l 'onorevole Becchi . 
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ADA BECCHI. Compendierò u n a serie 
di d o m a n d e in un unico in tervento , ba­
sandomi su alcuni appun t i che h o anno­
t a to nel corso del l 'audizione del 19 di­
cembre dello scorso anno . 

Innanz i tu t to , vorrei precisare che non 
mi è pe rvenu ta la relazione re la t iva al la 
pa r t e regionale del p r o g r a m m a . Probabil­
men te non h o verificato con a t tenzione 
q u a n t o mi è s ta to recap i ta to presso la 
casella posta le , m a se lei, avvocato Lin­
g u a i , non avesse fatto riferimento ai da t i 
contenut i nella relazione, le avrei chiesto 
i motivi del m a n c a t o recapi to . 

Quan to ài p rob lema delle abi taz ioni , 
nel corso del sopral luogo effettuato dal la 
Commissione nel l 'a rea u r b a n a di Napol i , 
a b b i a m o cons ta ta to che gli alloggi sono 
abi ta t i solo in pa r t e . A tale r iguardo , mi 
interesserebbe avere conferma del fatto 
che gli alloggi ab i ta t i s iano s tat i tu t t i 
assegnati in via provvisoria. 

Inol t re , desidererei anche conoscere a 
qual i categorie di assegnatar i s iano s ta t i 
finora des t inat i gli alloggi e come s iano 
s ta te ut i l izzate le 1.454 abi tazioni acqui­
s ta te al di fuori del p r o g r a m m a . Qual è il 
p iano di s is temazione definitiva di ques ta 
vicenda ? Cioè, en t ro q u a n t o t empo si r i­
t iene che sia possibile assegnare gli alloggi 
in via definitiva e qual i categorie di asse­
gnatar i ( A , B e così via) s a r anno coper te da 
tali assegnazioni degli alloggi in via defini­
tiva ? Se non erro , a ques to p u n t o l 'avvo­
ca to Linguiti considera l 'assegnazione de­
gli alloggi come compresa nella fase di 
u l t imazione del l 'operazione in corso (se 
non ricordo male , lo ha già de t to nella 
precedente audizione). 

Un 'a l t ra serie di domande si riferisce 
alle g randi opere comprese nel pro­
g r a m m a regionale. Debbo confessare che, 
per q u a n t o mi concerne, non apprezzo 
che l 'avvocato Linguiti si sforzi sempre di 
giustificare il fatto che tal i opere sono 
s ta te l eg i t t imamente inserite nel pro­
g r a m m a s t raord inar io per Napol i . È no to 
a tu t t i coloro che si sono occupat i di 
ques t 'u l t imo che esse sono s ta te conside­
ra te ex post come leg i t t imamente incluse 
sulla base di u n decreto che non è s ta to 
convert i to , m a i cui effetti sono s ta t i fatti 

salvi da u n successivo provvedimento di 
legge. Ri tengo ques ta u n a delle pagine 
non migliori del l 'a t t iv i tà p a r l a m e n t a r e 
degli u l t imi ann i e, comunque , non mi 
s embr a sia il caso di rimarcare ogni volta 
che tal i opere sono s ta te l eg i t t imamente 
inseri te ne l l ' ambi to del p r o g r a m m a stra­
ord inar io . 

Lasciando da p a r t e quest 'obiezione di 
pr incipio (che però volevo sollevare, per^ 
che già mi e ra venuta in men te due 
volte: a Napol i ed in ques ta sede), vorrei 
por re a l l 'avvocato Linguit i a lcune do­
m a n d e che sono simili - e m e ne scuso -
a quelle che gli ha già r ivolto il presi­
den te . Non ho qui con m e il p rospe t to 
recante le s t ime del costo di quelle fa­
mose grandi opere risalenti al 1985 o al 
1986; la differenza è asso lu tamente scon­
volgente e, che io sappia , essa d ipende 
dal fatto che q u a n d o tal i s t ime sono s ta te 
eseguite non es is tevano proget t i , e che 
quest i u l t imi non sono ma i s tat i defini­
tivi, m a h a n n o con t inua to a l ievitare fino 
a che, con la sua provvidenziale ma t i t a , 
l 'avvocato Linguit i non è in tervenuto per 
effettuare i cosiddett i « tagli »: cioè, sono 
cambia t e le cara t te r i s t iche delle opere . 

Potrei c i t a rne fra tu t t e u n a che, pur­
t roppo, non s i amo riuscit i a visi tare nel 
corso del nos t ro sopral luogo: mi riferisco 
al famoso t ronco della c i rcumvesuviana 
di Marigl iano, il cui proget to è s ta to avo­
ca to dal commissa r io Fant in i . Quest 'opera 
era s ta ta concepi ta sulla base di un pro­
get to che è s ta to comple t amen te modifi­
ca to dal concessionario; quel lo a t tua le fa 
rabbr iv id i re e, quindi , mi sa rebbe pia­
c iuto che la Commissione ne avesse preso 
visione. Tra l 'a l t ro, mi risulta da l la docu­
mentaz ione che ho consu l ta to (sarei l ieta, 
avvocato , se lei mi facesse pervenire la 
fotocopia di quelle le t tere re lat ive ai 625 
mil iardi residui), da i car teggi con l 'Ente 
feFrovie dello S ta to , del Minis tero dei t ra­
sport i , eccetera, che nessuno finora ha 
d a t o u n beneplac i to formale a l l ' impiego 
di quel la real izzazione come base di un 'o­
pera ferroviaria. Le risposte, t u t t e eva­
sive, sono ufficiali, f i rmate dai responsa­
bili di set tore presso i minis te r i compe­
tent i . 
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Io credo che ques to sia il mot ivo fon­
damenta le della l ievitazione dei costi di 
tali opere . Le chiedo: q u a n d o lei ha ap­
por ta to i tagli , quest i u l t imi non sono 
forse eminen temente consistit i nello sfron­
dare le opere stesse da tu t to ciò che, poi , 
avrebbe definito la loro ut i l izzabil i tà da 
par te del l 'utenza ? Mi riferisco, ad esem­
pio, alle r a m p e di accesso ai v iadot t i , al le 
stazioni di accesso al la c i rcumvesuviana 
(posto che là vi sia una ferrovia, cosa di 
cui cont inuo a dubi tare) , eccetera. I tagli 
sono stati decisi con ques ta logica ? E, in 
caso di r iposta negat iva, con quale logica 
essi sono stat i del iberat i ? 

Quanto alla pa r t e regionale del pro­
g r a m m a , risulta che ai concessionari fosse 
riconosciuto il 4 0 per cento de l l ' impor to 
complessivo della concessione: se ciò è 
vero (e, se non lo è, le chiedo qua le fosse 
l ' ammonta re effettivo), si può sapere a 
quali prestazioni corr ispondesse quel la 
percentuale ? Le dico subi to che ciò mi 
r isul ta in quan to me lo ha riferito l'ex 
presidente dell 'ACEN di Napol i , che è an­
che uno dei « protagonis t i » delle aziende 
che si sono r iuni te nei consorzi . Come 
sono s ta te regolate le facoltà, da pa r t e di 
questi u l t imi , di appa l t a re o subappa l ­
tare ? Quali controlli sono stat i eserci tat i 
sugli appal t i o sui subappa l t i cui quest i 
consorzi d ' impresa avevano fatto r icorso ? 

La penul t ima d o m a n d a che vorrei 
porle r iguarda le conseguenze delle sen­
tenze dei TAR. Debbo dire , al r iguardo , 
che noi a b b i a m o visto il la to poster iore 
del fabbricato di via Pazzigno; se fossimo 
riusciti a vedere la pa r te anter iore , la 
nostra impressione sarebbe s ta ta ancora 
più forte. Come lei sa, avvocato Linguit i , 
al numero civico 6 0 vi sono persone che 
vivono in condizioni t ragiche, in alloggi 
che sono stat i espropr ia t i e che, qu indi , 
sono dello S ta to , sono gestiti da lei. Non 
credo sia possibile accet tare , sul p iano 
delle regole min ime di civiltà, che u n a 
si tuazione del genere si prolunghi (del re­
sto, essa già si p ro t rae da tempo) . Vorrei 
sapere in che modo lei pensi si possa 
intervenire e come, anche in m a n c a n z a di 
una n o r m a di legge che, in qua lche 
modo, consenta la re individuazione, lei ri­

tenga che si possa, even tua lmente con 
u n a modifica del p roge t to , real izzare 
ugua lmen te l ' in tervento che, a t t ua lmen te , 
appa re impedi to da u n r icorso accolto dal 
TAR con sentenza passa ta in giudicato. 

L 'u l t ima d o m a n d a che vorrei rivol­
gerle è quasi personale . Lei ha appena 
de t to al pres idente Scàlfaro che, a suo 
avviso, ques t ' u l t ima azione dure rà al tr i 
2 4 - 3 0 mesi , il che significa, considerat i i 
quasi 1 2 mesi dai qual i lei già adempie a 
ques ta funzione, c i rca 3 ann i e mezzo. A 
suo giudizio, ciò giustifica le operazioni 
che sono in corso ? Alludo, pe r esempio, 
al t rasfer imento di tu t t i gli uffici in una 
nuova sede di grandi dimensioni presso 
la s tazione: tali operazioni danno la sen­
sazione ai d ipendent i - che dovrebbero 
d iminu i re , s t an te ciò che appa re ragione­
vole, e d iminu i re anche in te rmini sostan­
ziali fin da ora , perché non vi è bisogno 
di a t t endere 2 4 mesi - ed al la stessa c i t tà 
che si s ta cos t ruendo un nuovo caravan­
serraglio, la cui vi ta , ut i le ora e poi inu­
ti le, po t rà du ra re alcuni decenni (e qu indi 
per sempre) . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Circa il t rasfer imento degli uffici, come 
art icolazione della mia ipotesi di u l t ima­
zione in 2 4 - 3 0 mesi , debbo dire che il 
p rob lema della sede si è posto a livello 
personale , per me , dopo aver r icevuto due 
comunicazioni giudiziar ie relat ive al man­
ten imento della sede medes ima o di pa r t e 
di essa. Tali comunicazioni a t tengono, ri­
spe t t ivamente , a d infrazioni in ma te r i a di 
sicurezza del lavoro e di igiene degli am­
bient i . Altre po t rebbero seguirne concer­
nent i p ropr io la sicurezza sot to il profilo 
s tat ico; a lcuni accer tament i che ho recen­
t emen te disposto s e m b r a n o propr io con­
dur re al la valutazione del l 'assoluta o 
della re la t iva m a n c a n z a di s icurezza sta­
t ica di a lcuni uffici e di a lcune sis tema­
zioni che a t t ua lmen te sono ut i l izzate per 
il p r o g r a m m a s t raord inar io . Par lo di al­
cune s is temazioni , perché c redo sia noto 
- m a forse non a tu t t i - che a Napoli gli 
uffici del p r o g r a m m a s t raord inar io sono 
dislocati in ben o t to pun t i diversi . Di 
essi, so l tanto due occupano sedi dema-
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nial i , pe r le qual i , qu indi , non corr ispon­
d i a m o canoni di locazione. Per i residui 
locali, o l t re a corr ispondere i suddet t i ca­
noni , a t teso il loro cat t ivo s ta to - tale, 
comunque , da r ichiedere cont inui inter­
venti di manutenz ione - vengono, al t resì , 
erogate cifre che a mio giudizio r i su l tano 
eccessive r i spe t to a ciò che si a n d r à o si 
and rebbe a spendere qua lora avesse suc­
cesso l 'operazione di riunificazione degli 
uffici. 

Una nuova sede avrebbe il vantaggio 
di accorpare i due r a m i di ammin i s t r a ­
zione ed i relativi uffici, consentendo ri­
spa rmi sia d a u n p u n t o di vista imme­
dia to , pe r ciò che a t t iene agli aspet t i fi­
nanziar i e di erogazione, sia dal p u n t o di 
vista della produt t iv i tà del lavoro. A 
volte, pe r esempio, res to perplesso di 
fronte alle difficoltà che incontro per po­
termi me t t e re sempl icemente in con ta t to 
con qua lcuno degli uffici, anche se mi 
rendo conto che ciò accade a causa della 
carenza delle linee telefoniche e del traf­
fico s t rada le , che contr ibuisce a d iminu i re 
rjotevolmente là rap id i tà di consegna dei 
document i da un ufficio a l l ' a l t ro . A Na­
poli , infatti , gli uffici sono dislocati in 
o t to pun t i diversi, lontani t r a loro, m a 
non è s ta to possibile t rovare soluzioni mi­
gliori. Questa e non a l t ra è la giustifica­
zione o il complesso di giustificazioni che 
già in passa to mi h a n n o indot to a d a t t i ­
varmi , anche t r ami t e avvisi sui quot i ­
diani , nel la ricerca - che pera l t ro s embra 
aver t rovato adesso un parzia le r iscontro 
- di u n a nuova, unica sede. 

Quan to all ' i l lusione che, a l l ' in terno 
della s t ru t tu ra o al l 'es terno, la futura si­
s temazione p u ò creare nella popolazione 
napole tana interessata al la vicenda, cioè 
u n a perpetuazione della s t ru t tu ra stessa, 
r i tengo che essa si bas i su fatti di t ipo 
soggettivo, pera l t ro smentibi l i da quel 
da to normat ivo che prevede l ' inquadra­
men to dei d ipendent i dis taccat i presso il 
comune in ruoli speciali c rea t i nel co­
m u n e stesso e l ' i nquadramen to in ruoli 
speciali della regione dei d ipendent i di­
s taccat i presso la s t ru t tu ra regionale. 

Per q u a n t o concerne i d ipendent i as­
sunt i a con t ra t to , anch'essi beneficiano 

della possibi l i tà di i n q u a d r a m e n t o nei 
ruoli del c o m u n e o della regione, a se­
conda della s t r u t t u r a di appar tenenza . 

Quindi , l ' ipotesi che ad u l t imazione 
del p r o g r a m m a vi sia ancora la possibi-; 
l i tà di pe rpe tuare in e te rno quel t ipo d i 
s t ru t tu ra , solo perché ci si t rova a dover 
scegliere u n a nuova sede - che per quel 
che mi r igua rda considero necessi tata e, 
per ciò che a t t iene ai profili di economi­
ci tà che si t en ta di real izzare, oppor tuna 
- nasce sol tanto d a valutazioni sogget­
tive; comunque , non può t rovare giustifi­
cazione se non in ciò che nei tentat ivi 
legislativi finora fatti è s ta to p resen ta to 
come la sa lvaguardia delle professionalità 
raggiunte dai d ipendent i . Ripeto, ipotiz­
zare la perpe tuaz ione res ta un fatto sog­
gett ivo. Ovviamente , i d ipendent i e la po­
polazione del napo le tano sono liberi di 
pensar lo , m a non vanno d iment ica t i sia il 
da to normat ivo , che prevede l ' inquadra­
m e n t o nei ruoli speciali , sia il t e rmine 
del p r o g r a m m a . Se le s t ru t tu re di desti­
nazione non r i t e r r anno di far salve, in 
cer to modo , le cosiddet te professionalità 
raggiunte , le s t ru t tu re stesse non po­
t r a n n o essere pe rpe tua te e la locazione 
della nuova sede avrà t e rmine . 

PRESIDENTE. Salvo l icenziare u n a 
« leggina » nella competen te Commissione 
della Camera o del Sena to . Ma, in ques to 
caso, le responsabi l i tà passerebbero ad 
u n a sede che ci r igua rda d i r e t t amen te . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Tornando alle d o m a n d e che mi h a r ivolto 
l 'onorevole Becchi, desidero r ispondere , 
adesso, a quel la re lat iva alle conseguenze 
delle sentenze del TAR, con r iguardo , in 
par t icolare , a quegli intervent i in pa r t e 
già sorret t i da un espropr io che h a deter­
m i n a t o l 'acquisizione delle aree dei fab­
bricat i allo S ta to , in pa r te , invece, bloc­
cat i perché a lcuni propr ie ta r i , avendo 
fatto ricorso al TAR, contes tando propr io 
il p rovvedimento di espropr io , h a n n o 
avu to ragione in via definitiva davant i 
al lo stesso t r ibuna le . 

Viene sot tol ineata , g ius tamente , la si­
tuazione di disagio abi ta t ivo di chi non 
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ha frapposto quelle difficoltà o di chi 
avrebbe po tu to andarsene , in q u a n t o esse 
non sono s ta te frapposte al lo S t a to dal 
propr ie tar io del l 'abi tazione. 

Ho cercato di da re una p r i m a rigoro­
sissima interpretazione delle operazioni in 
corso, cioè di quelle da u l t imare , sorret te 
dalla condizione che per poter procedere 
vi fossero i cant ier i aper t i . Mi sono tro­
vato a dover d i la tare ques ta nozione, pro­
pr io riferendomi alle s i tuazioni esposte 
poc 'anzi . La considerazione delle mede­
sime mi è apparsa r i levante non solo ai 
fini della di latazione della nozione - del 
che ho fatto segnalazione alla Presidenza 
del Consiglio dei minis t r i ed al CIPE, pe r 
o t tenerne il placet - m a anche r ispet to al 
costo dell 'esproprio, perché se fosse s ta to 
già imponente , o comunque considerevole, 
r ispet to ad esso sarebbe s ta ta poca cosa -
o re la t ivamente poca cosa - procedere 
comunque alla pa r t e di in tervento possi­
bile. L 'a l la rgamento della nozione sud­
det ta avrebbe consent i to di ut i l izzare gli 
alloggi realizzati inviandovi coloro che, 
nel caso in cui l 'operazione non fosse 
s ta ta considerata in corso, sa rebbero s tat i 
costrett i a res tarvi . 

Per q u a n t o r iguarda la vicenda di via 
Pazzigno, a me sembra di r icordare , sep­
pure in termini as t ra t t i , sui qual i è però 
possibile a t tua re u n a verifica, che ques ta 
valutazione non ha sort i to, nel r appor to 
t ra costi e benefici, la possibil i tà di u n a 
soluzione posit iva. Cer tamente , le condi­
zioni di disagio per coloro che vivono in 
certi alloggi sono notevoli, m a non sono 
dell 'avviso che la s t ru t tu ra di u l t imazione 
delle operazioni in corso debba farsi ca­
rico di queste si tuazioni , p u r socialmente 
meritevoli di ogni a t tenzione. Devo ult i­
mare operazioni in corso, devo d a r m i u n a 
nozione per non superare , t r a l 'a l tro, le 
somme che mi sono s ta te assegnate . In 
ogni caso, la s i tuazione di via Pazzigno, 
che r i tengo analoga ad a l t re , po t r à essere 
u l ter iormente med i t a t a , sopra t tu t to in re­
lazione a quegli intervent i per i qual i 
appa re senz 'a l t ro oppor tuno r inunziare ; 
infatti, t rovandoci di fronte al la r icorda ta 
sentenza del TAR, sarà possibile rea­
lizzare ta lune economie, e quindi proce­

dere al l 'assegnazione di alloggi, anche se, 
a s t re t to rigore, i des t ina tar i non ne 
avrebbero di r i t to , p ropr io perché la sen­
tenza in quest ione impedisce definitiva­
men te la possibil i tà di real izzare un in­
tervento reso possibile, invece, qua lo ra si 
individuino le moda l i t à che - in u n a va­
lutazione compara t iva di costi e benefici 
- consentano di considerar lo quale opera­
zione in corso. 

ADA BECCHI. E se cade u n te t to e 
qua lcuno muore , chi va in galera ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
All ' incolumità pubbl ica nel comune di 
Napoli non provvede il commissa r io stra­
ord inar io , né l ' a t tua le l iquidatore : prov­
vede il s indaco. Lo fa come può . Giuridi­
camen te è così. L ' incolumità pubbl ica 
non sono io a doverla sa lvaguardare . Vi 
sono alloggi fatiscenti di cui , cer to, il 
p ropr ie ta r io risponde pe r qualche verso, 
m a sono coloro a cui è d e m a n d a t a l 'inco­
lumi tà pubbl ica nel ter r i tor io del comune 
a dover provvedere al l 'assegnazione di 
nuove abi taz ioni . 

Passo a t r a t t a re della mi su ra delle an­
ticipazioni ai concessionari , sulla quale , 
se non er ro , mi è s t a t a rivolta u n a do­
m a n d a . 

ADA BECCHI. N O , sulla mi su ra del 
compenso delle loro pres tazioni . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Quindi , le loro prestazioni di concessio­
nar i avrebbero ragg iun to .... 

ADA BECCHI.... il 4 0 pe r cento del va­
lore della convenzione. 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Si t r a t t a di apprezzamen t i che evidente­
men te nascono da u n a valutazione di dif­
ferenza: il costo del real izzato è il 6 0 pe r 
cento del l 'o t tenuto , pe r cui il res tan te 4 0 
per cen to r appresen ta l ' incasso. Non ho 
e lement i pe r po te r affermare se ciò sia o 
meno vero; se è vero, sono s tat i « eccel­
lenti » imprendi to r i , nonché pessimi ci t ta­
dini . L 'aggett ivo « eccellenti » è del t u t t o 
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sarcastico, poiché 1 apprezzamen to pe r chi 
riesca, in u n in tervento come quel lo di 
cui ci s t i amo occupando , a real izzare il 
40 per cento di ut i le non p u ò che essere 
negativo, anche perché vi è il r isvolto del 
cont raente « cat t ivo » che h a fatto conclu­
dere u n magnifico affare a l l ' a l t ro . Comun­
que , al riguardo non ho e lement i . 

Mi si domandava , poi , come sia rego­
la ta la facoltà di appa l to : mi l imiterei 
a l l ' appal to , poiché secondo le previsioni 
di convenzione di concessione, (al l 'art i­
colo 3 o 4 della convenzione, se non erro) 
è previs to che il concessionario possa rea­
lizzare in tu t to o in pa r t e a t t raverso ap ­
pa l to l 'opera che gli è s t a t a commessa . 
Quali le garanzie per il concedente ? 
Quella di verificare che l ' appal ta tore fosse 
idoneo dal p u n t o di vista delle qua l i t à 
soggettive, che venivano va lu ta te in base 
al la certificazione ant imafia : e ra necessa­
rio, cioè, che venisse presenta to al conce­
dente il certificato prefettizio di cui al la 
normat iva ant imafia , dopodiché il con­
t ra t to concluso t ra concessionario ed ap­
pa l ta tore aveva piena efficacia. 

Un 'a l t ra d o m a n d a rivoltami concerne 
le grandi opere del p r o g r a m m a regionale . 
Rela t ivamente al la valutazione della sa­
na tor ia che ha riguardato l ' inclusione di 
tali opere, mi sono l imi ta to a rilevare 
come i da t i normat iv i susseguitisi ab­
b iano consent i to l ' inclusione nel pro­
g r a m m a delle opere in ogget to . Per 
quan to r igua rda la s t ima delle grandi 
opere e le differenze sconvolgenti che vi 
sono t r a la valutazione iniziale e quel la 
finale ( l ' importo p resun to finale), è forse 
da r icordare come si sono svolti gli 
eventi . In u n p r i m o momen to , la conces­
sione avveniva sulla base di u n a valuta­
zione di mass ima , r i spet to al la qua le era 
poi proporz ionata l 'anticipazione; seguiva 
la confezione di un proget to di mass ima 
e a ques t 'u l t ima quel la di u n proget to 
esecutivo, che avrebbe dovuto essere il 
proget to definitivo (quello da real izzare) . 
Anche in relazione alle difficoltà che si 
sono incont ra te in sede di esecuzione, i 
proget t i h a n n o subi to ul teriori aggiorna­
ment i , affinamenti ed aggius tament i che 
hanno po r t a to no rma lmen te (anzi, direi , 

sempre) al la l ievitazione, perfino r i spet to 
al proget to esecutivo. 

Per q u a n t o concerne la c i rcumyesu-
viana, non ho a disposizione in ques ta 
sede i da t i necessar i : m i dichiaro comun­
q u e disponibi le a fornire al la Commis­
sione la documentaz ione specifica che 
consent i rà di va lu ta re sul la base di qual i 
pressuppost i ci sia mossi . 

Per q u a n t o r igua rda lo sfrondamento 
delle opere effettuato dal la m ia m a t i t a 
(che spero possa essere r i m a r c a t o con la 
penna , d ivenendo qu ind i definitivo e non 
cancellabile) , esso è s ta to compiu to ta­
g l iando par t i di opere qual i r a m p e di 
accesso, od a lcune stazioni , m a non in 
m o d o definitivo e preclusivo r ispet to ad 
u n a loro successiva esecuzione: il taglio è 
s ta to opera to perché sol tanto in tal modo 
era possibile s ta re den t ro gli impor t i ac­
corda t i . 

Dopo la del ibera CIPE del 30 marzo 
1989, d i re t ta al funzionario ch i ama to al­
l 'u l t imazione delle opere in corso (nella 
fattispecie, il sot toscri t to) , si poneva 
un 'a l t e rna t iva secca. Infatti , da un lato, 
l 'u l t imazione delle operazioni in corso è 
un ^atto dovuto e, da l l ' a l t ro lato, se le 
operazioni in corso devono r ien t ra re in 
una de t e rmina t a d imensione, la loro ult i­
mazione non è possibile. H o dovuto, 
qu indi , sfrondare, sul la scor ta delle indi­
cazioni dei tecnici , come riferito nella let­
tera in cui accennavo a ques ta ipotesi di 
soluzione della vicenda, de te rmina te par t i 
delle opere . Non è comunque de t to che 
tal i pa r t i e l imina te non si possano più 
por re in essere in relazione al m o d o in 
cui le opere ver ranno ora real izzate; in­
fatti, sono par t i la cui esecuzione r i m a r r à 
p u r sempre possibile se e q u a n d o inter­
ver ranno, nel corso della gestione o in via 
ord inar ia , gli ul ter iori occorrent i finanzia­
men t i . 

Per q u a n t o a t t iene infine al t ema delle 
abi tazioni , con u n a p r i m a d o m a n d a si 
chiedeva se l 'assegnazione degli alloggi si­
nora eseguita sia s t a t a o m e n o a t i tolo 

'provvisor io . Sos tanz ia lmente , la r isposta è 
affermativa: le assegnazioni sono s ta te a 
t i tolo provvisorio, perché quelle finora ef­
fettuate h a n n o seguito la logica dello 
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sgombero dei nuclei familiari dai luoghi 
dove dovevano essere opera t i i vari inter­
venti . Come ho già riferito du ran t e là 
precedente audizione, in ma te r i a di inter­
venti di recupero e di sost i tuzione di al­
loggi si è p roceduto p r i m a al la costru­
zione di nuovi alloggi, poi alla s is tema­
zione in essi di coloro che occupavano gli 
alloggi che dovevano essere sottoposti a d 
at t ivi tà di recupero o di sosti tuzione; al 
te rmine di tali a t t iv i tà , si s ta o ra proce­
dendo al cosiddet to re insediamento , cioè 
al rientro dei nuclei familiari nei com­
par t i , o negli ambi t i , di provenienza. 
Questa operazione, come già accenna to in 
precedenza anche nella relazione, richiede 
una nuova verifica dei requisi t i e dei pre­
supposti per poter o t tenere l 'alloggio di 
re insediamento e pe r t an to non si p resenta 
facile e scorrevole, sopra t tu t to q u a n d o si 
è proceduto alla verifica di presuppost i e 
requisit i (al r iguardo ho cercato recente­
mente di snellire la procedura) a t t raverso 
la valutazione di document i a l l 'uopo pro­
dot t i , o richiesti da l l ' amminis t raz ione 
stessa. 

Adesso, sulla base di u n a migliore o 
più a m p i a uti l izzazione delle disposizioni 
di cui al la legge n. 15 del 1968, che con­
sente dichiarazioni sost i tut ive in luogo 
delle certificazioni, la p rocedura dovrebbe 
acquisire un cara t te re di maggiore scorre­
volezza. Ovviamente , suben t rano al t r i 
problemi , perché , u n a volta valuta t i i re­
quisiti per d a r luogo al re insediamento , si 
dovrà va lu tare se l 'alloggio lasciato l ibero 
sia in buone condizioni locative e se i 
canoni s iano s tat i tu t t i corr ispost i . Tali 
valutazioni sono e s t r emamen te difficili, 
però ritengo di po te rmi avvalere , a lmeno 
in questa fase, salvi successivi accerta­
ment i , delle dichiarazioni sost i tut ive dei 
capi dei nuclei familiari interessat i . 

Per q u a n t o concerne l 'uti l izzazione dei 
1.484 alloggi acquis ta t i sulla scorta dei 
fondi previsti dal la legge n . 211 del 1985, 
che in un p r i m o m o m e n t o e rano dest inat i 
al recupero di un n u m e r o di alloggi corri­
spondente a quel lo degli alloggi di p ro­
g r a m m a uti l izzati per lo sgombero dei 
campi container, essa è s ta ta compiu ta in 
un p r imo m o m e n t o per re in tegrare ques to 

pa t r imonio , in un secondo t e m p o per sop­
per i re al lo sgombero di s t ru t tu re precar ie 
e di alloggi requis i t i . Ciò è avvenuto sulla 
base di u n a no rma t iva in tervenuta che 
prevedeva la pr ior i tà assoluta dello sgom­
bero delle s t ru t tu re precar ie e degli al­
loggi requisi t i , nel l 'evidente prospet t iva di 
res t i tu i re s t ru t tu re che alloggi non e rano 
alla loro dest inazione, in u n caso, e di 
evi tare l 'onere economico per l 'erario de­
t e rmina to da l l ' indenni tà di requisizione, 
nel l ' a l t ro caso. 

Ho già de t to che, pe r q u a n t o riguarda 
il p i ano di s is temazione definitiva degli 
alloggi, s t i amo procedendo alle operazioni 
di re insed iamento . Qual i categorie sa­
r a n n o coper te , t r a quel le previste nel 
b a n d o a t t raverso l 'assegnazione degli al­
loggi ? Innanz i tu t to , la categoria A, che è 
quel la degli espropr ia t i pe r esigenze di 
real izzazione del p r o g r a m m a e dei terre­
mota t i . Le categorie B, C, D ed E sono 
s ta te tu t t e comprese in un 'un ica gradua­
toria; tu t tavia , c iascuna di esse ha d i r i t to 
di par tec ipare al l 'assegnazione di alloggi 
in misu ra proporzionale a l l ' en t i tà com­
plessiva delle d o m a n d e presen ta te ed ac­
ce t ta te . La categoria F, cioè quel la avente 
requisi t i di ca ra t t e re generale e non pre­
ferenziali, p revedib i lmente o t te r rà un 'as ­
segnazione assai l imi ta ta (anzi, probabi l ­
men te , non vi sa rà concessione di al­
loggi). 

Mi è s ta ta pos ta u n a d o m a n d a sull 'at­
t ivi tà di assegnazione; ricordo che , nei 
momen t i successivi a l la del ibera del 30 
m a r z o 1989, ero e s t r emamen te perplesso: 
mi domandavo , cioè, se l 'a t t ivi tà di asse­
gnazione dovesse r i tenersi compresa o 
m e n o nel l 'u l t imazione delle operazioni in 
corso. La risposta affermativa è nei fatti: 
anche in ques to sono s ta to sorre t to da un 
non dissenso degli organi centra l i (Presi­
denza del Consiglio e CIPE), ai qual i 
avevo rivolto il ques i to sul p u n t o . Per­
t an to , s to p rocedendo al l 'assegnazione. Se 
ques to era il fine u l t imo di t u t t a l 'opera­
zione, non mi s embra che potesse essere 
condo t ta a t e rmine lasc iando u n cer to nu­
m e r o di alloggi vuoti per un t e m p o inde­
t e rmina to , cioè finché non si fosse indivi­
d u a t o il soggetto che dovesse procedere 
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al l 'assegnazione. Sul la base di ques te con­
siderazioni , e anche al fine di evi tare oc­
cupazioni e vandal izzazioni , a l l 'ordine del 
giorno appena gli alloggi possono essere 
occupat i , mi sono risolto a procedere al­
l 'assegnazione ritenendo tale operazione 
compresa nelle operazioni in corso, anche 
sulla scorta della valutazione che in que­
s to m o d o non avrei s i curamente procu­
ra to u n d a n n o al l 'e rar io . 

PRESIDENTE. Duran te il sopral luogo 
recentemente effettuato, a b b i a m o no ta to 
edifici g ravemente danneggia t i . Ricordo 
in par t icolare u n a costruzione a Caivano, 
se non sbaglio, con tu t t i i vetri ro t t i ; 
qua lcuno ci ha comunica to che e rano an­
che s ta t i s radicat i gli impian t i igienici. 
Inol tre , a b b i a m o visto s radica te anche sa­
racinesche di negozi ma i usa t i . Chi ri­
sponde e chi paga per tali azioni di van­
dal i smo ? Discutendo sul costo, ho no ta to 
che ce r t amente chi lo soppor ta è il con­
t r ibuente che paga le tasse, poiché quel lo 
che non le paga non riceve a lcun danno ; 
m a il quesi to r imane . 

Proprio a Caivano, ci è s t a to comuni­
ca to non solo che il comune non ha la 
possibil i tà, per m a n c a n z a di personale e 
di mezzi , di assumere in car ico tal i co­
struzioni u l t ima te , m a anche che si verifi­
cano ricorrenti crisi poli t iche. Qualcuno 
ha osservato che u l t imamen te , in pochi 
mesi , sono cambia t i diversi s indaci . Lei, 
avvocato Linguit i , h a un 'esper ienza consi­
derevole nel se t tore dello S ta to , dal p u n t o 
di vista della valutazione giuridica delle 
varie responsabi l i tà s ta ta l i : com'è possi­
bile pensare che la vi ta democra t ica 
possa svolgersi, a volte, anche in m o d o 
patologico non de t e rminando dann i gravi 
ai terzi (cioè il c i t tad ino , specie quel lo 
che paga le tasse e rispetta le leggi) ? Il 
p r imo pensiero è sempre quel lo del re­
gime commissar ia le , m a ques ta mi pa re 
un soluzione a l t r e t t an to patologica. Non 
vi sono a l t re s t rade ? 

Ci è s t a to riferito, inoltre, che in u n o 
dei centr i che a b b i a m o visi tato, del qua le 
in ques to m o m e n t o non ricordo il nome, 
il 60 pe r cento degli interessat i non paga 
l'affitto, p u r essendo in g rado di farlo. 

Sa rà sempre cosi ? Ognuno fa quel lo che 
vuole e nessuno r i t iene di provvedere ? 

Qualcuno h a de t to (io non h o avu to 
m o d o di verificarlo) che vi sono appa r t a ­
men t i in assegnazione da qualche t e m p o 
che si t rovano in u n a si tuazione di de­
grado già pa r t i co la rmen te grave, non per­
ché l 'alloggio non sia s ta to costrui to nel 
migliore dei modi (comunque , se così 
fosse - m a nessuno lo ha d ichiara to -, 
anche ques to e lemento dovrebbe essere 
preso in considerazione, perché condur­
rebbe ad a l t re responsabi l i tà) , m a p iu t to ­
sto perché si dice « t an to è roba dello 
S ta to , è roba del Governo » e non si 
opera a lcuna manu tenz ione . Dopo l'asse­
gnazione, si effettuano controlli ? Qual­
cuno r isponde dei dann i o si a t tende che, 
a poco a poco, crolli t u t t o e che il d a n n o 
de l l 'uomo equivalga a quel lo della na­
tu ra ? 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Il costo delle 
urbanizzazioni p r imar i e e secondarie non 
doveva superare il 35 pe r cento di quel lo 
delle residenze. In mol t i casi ha supera to 
il 100 per cento . Ci è s ta to de t to che ciò 
è po tu to accadere al fine di soddisfare 
fabbisogni pregressi . Questo lo si com­
prende bene pe r q u a n t o r iguarda , per 
esempio, l 'edilizia scolastica, lo si capisce 
meno per q u a n t o concerne il cen t ro spor­
tivo di Caivano. 

Dottor Linguit i , lei r i t iene che la pro­
get tazione e la costruzione del cent ro 
sport ivo rientri co r re t t amen te fra le opere 
di urbanizzaz ione p r i m a r i a e secondaria ? 
Al m o m e n t o della proget tazione, sono 
s tat i va luta t i i costi di gestione del cen t ro 
sport ivo ? In caso affermativo, come si è 
pensa to di po te r a t t ivare il cent ro spor­
tivo, da te le condizioni della finanza co­
muna le ? Esiste il r ischio concreto che , 
dopo aver speso 13 mi l ia rd i , un 'opera av­
venirist ica r i m a n g a e t e rnamen te inat t i ­
va ta . Quant i casi esistono analoghi a 
quel lo di Caivano ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Per q u a n t o concerne il costo delle opere 
di urbanizzazione p r i m a r i a e secondaria , 
che h a notevolmente ecceduto le previ-
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sioni, posso « ar r i schiare » (come ho già 
fatto nel corso della precedente audizio­
ne) a lcune ipotesi di valutazione. La 
p r ima è che la previsione del l imite del 
35 per cento, r i ch iama ta dal l 'onorevole 
Pierri, fosse comunque inadeguata ; la se­
conda è che, in conseguenza degli inter­
venti legislativi che hanno consent i to di 
a l largare a nuove ipotesi l 'originaria con­
figurazione degli interventi di urbanizza­
zione p r imar i a e secondaria (connessi, in 
una p r ima fase, al la realizzazione dei 20 
mila alloggi), si è dovuto regis t rare u n 
notevole incremento dei costi . 

Circa l 'enti tà che queste eccedenze 
hanno assunto r ispet to al la previsione, 
non credo (salvo ipotesi incerte) che ab ­
biano mai raggiunto la percentuale del 
100 per cento, dal m o m e n t o che mi sem­
bra di aver r i levato proporzioni più mo­
deste. 

Per quan to concerne il cent ro sport ivo 
di Caivano, visi tato dal la Commissione 
nel corso del sopral luogo in Campania , è 
s ta to chiesto se la previsione della sua 
realizzazione r ientr i o meno nella nozione 
di urbanizzazione secondaria di cui al l 'ar­
ticolo 80 della legge n. 219 del 1981. Se 
si considera l 'enti tà de l l ' insediamento abi­
tat ivo in Caivano, dove si è regis t ra to un 
incremento della popolazione nella mi­
sura del 9,5 per cento, si dovrebbe affer­
mare che le dimensioni del l 'opera non 
r isul tano proporzional i a tale ent i tà . Oc­
corre sot tol ineare, tu t tavia , che, nel mo­
men to in cui si è de te rmina to il d imen­
s ionamento del l 'opera, ci si è riferiti alle 
esigenze non solo di Caivano, m a anche 
degli insediament i abi ta t ivi l imitrofi. 
Sot to questo profilo, dunque , è possibile 
individuare una sostanziale congrui tà . 

Debbo anche precisare che in quelle 
zone non esistevano s t ru t tu re sport ive o 
sociali degne di ques to nome, per cui il 
progresso registratosi con la costruzione 
del centro sport ivo di Caivano è da consi­
derarsi in termini assoluti , s tan te la com­
pleta assenza di s t ru t tu re ana loghe . Tut­
tavia; se volessimo l imitarci a corre lare 
l 'entità degli alloggi costrui t i in Caivano 
con quella del centro sport ivo, d o v r e m m o 
senz 'al t ro r i tenere che ques t 'u l t imo ri­

sul ta sproporz ionato rispetto al l ' incre­
m e n t o ab i ta t ivo colà regis t ra tosi . 

Per q u a n t o riguarda la raffinatezza 
tecnica delle costruzioni , che compor ta 
costi di gestione mol to elevati , ci si di­
ba t t e ancora in una par t ico lare s i tuazione 
(dico « ancora », perché, in sede di conse­
gna delle opere , incon t r i amo notevoli dif­
ficoltà, non solo sul versante della ca­
renza dei mezzi per la gestione). Spesso 
le r ichieste avanza te dagli ent i des t ina tar i 
sono volte a d in t rodur re ul ter iori raffina­
tezze nelle opere , p robab i lmen te nella 
prospet t iva non confessata di ritardare il 
m o m e n t o della consegna (si tuazione, que­
sta, che produce i r reparabi l i conseguenze 
sul p i ano finanziario). Sot to il profilo for­
male il discorso che viene proposto è di 
dedicare maggior i a t tenzioni alle opere, 
così come è accaduto , pe r esempio, pe r il 
pa rco di Ba r ra San Giovanni , r i spet to al 
quale è s ta ta r ichies ta la realizzazione di 
un alloggio pe r il custode q u a n d o si pre­
sume che non vi sa rà la possibil i tà di 
assumer lo ; inol t re , è s ta to richiesto un 
locale per la s is temazione degli a t t rezzi 
di giardinaggio e, con temporaneamen te , 
la disponibi l i tà degli a t t rezzi stessi. Tu t to 
s embra finalizzato a r i t a r d a r e il m o m e n t o 
della consegna, avanzando richieste che 
vanno nella l inea di u n mig l io ramento 
della raffinatezza di q u a n t o è s ta to rea­
l izzato. 

Devo aggiungere un ' a l t r a considera­
zione: q u a n d o queste opere sono s ta te in­
serite nel p r o g r a m m a , ta le inser imento è 
avvenuto sulla base di precise richieste 
avanza te dal le amminis t raz ion i interes­
sate . Nel caso della regione, ques te ul­
t ime sono rimaste p e r m a n e n t e m e n t e in 
con ta t to con la s t r u t t u r a organizzat iva , 
d a n d o ad essa adeguat i sugger iment i ; nel 
caso de l l ' amminis t raz ione comuna le , in­
vece, gli organi ed i t i tolar i degli uffici 
esponenzial i degli interessi del comune di 
Napol i ( interessati , pe r esempio , a l la rea­
lizzazione di g iardini , s t ru t tu re scolasti­
che o sportive) h a n n o fornito indicazioni 
sui cri teri di real izzazione del l 'opera in 
u n a sede diversa, cioè ne l l ' ambi to di un 
o rgano collegiale (la commiss ione parer i ) 
in cui sono rappresen ta t i gli ent i interés-
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sati a t t raverso i t i tolari dei r ispet t ivi uf­
fici. Il p rob lema dei des t ina tar i di ques te 
opere, qu indi , è di reper i re mezzi ade­
guati (per a l t r i soggetti il p rob lema è, 
invece, di dotar l i di tali mezzi) pe r po te r 
fronteggiare i costi di real izzazione. 

Debbo d ich iarare che nel corso degli 
anni si è reg is t ra ta u n a notevole sensibi­
l i tà pa r l amen ta r e , concret izzatasi in un ' i ­
niziat iva coronata da successo, in q u a n t o 
t radot tas i in legge, che prevede la dota­
zione a favore dei comuni interessat i di 
u n a risorsa finanziaria (considerata ecce­
zionale m a che, tu t tavia , si r i teneva di 
dover r ip rodur re nei bi lanci successivi) di 
30 mi l ia rd i , pe r fronteggiare sia gli incre­
ment i riguardanti la popolazione sia 
quelli concernent i le dotazioni infrastni t ­
tural i od organizzat ive, real izzate dal pro­
g r a m m a su indicazione degli ent i interes­
sat i . 

Se il pres idente m e lo consente , sulla 
scorta delle sue richieste concernent i l'in­
dividuazione dei soggetti tenut i al paga­
men to dei dann i , vorrei precisare che si 
t r a t t a di u n grosso prob lema; la que­
stione, come tu t te quelle che toccano la 
tasca, h a finito con il de te rmina re l'in­
s taurars i di u n contenzioso. Nelle conven­
zioni è previs ta ima precisa discipl ina in 
base al la qua le dovrebbero essere i con­
cessionari a custodire (con tu t t i gli oneri 
relativi , anche connessi al danno deri­
vante da occupazione e vandal ismo) l'o­
pera real izzata fino al m o m e n t o succes­
sivo al col laudo definitivo e add i r i t tu ra , 
nel caso degli alloggi, fino al la fase suc­
cessiva al l 'assegnazione definitiva. Come 
fatto modificativo di ques ta s i tuazione, 
sono intervenute le assegnazioni provviso­
rie, di cui par lavo p r i m a repl icando all 'o­
norevole Becchi. Ribadisco che alle asse­
gnazioni provvisorie si è p roceduto pe r 
necessità, ol t re che per esigenze connesse 
al la mobi l i tà . Noi in t end iamo per mobi­
lità la necessità di spostare in u n a sede 
diversa gli occupant i di u n a p a r t e di ter­
r i tor io interessata dal l 'esecuzione delle 
opere previste da l p r o g r a m m a . In ta le 
contesto sono intervenute vere e p ropr ie 
emergenze, come ho accennato nel l 'audi­
zione del 19 d icembre . Tali emergenze 

sono s ta te r appresen ta te dal lo sgombero 
dei c a m p i container e dal la necessi tà di 
assegnare 6 mi la al loggi. Indubb iamente 
l 'e l iminazione dei c a m p i container h a r a p ­
presen ta to u n fat to posit ivo, anche se va 
considera to che i 6 mi la nuclei familiari 
che h a n n o occupa to gli alloggi disponibil i 
h a n n o finito con il d is t rugger l i . 

Sempre sul l 'onda del l 'emergenza, sono 
s ta t i , ad esempio, occupat i gli alloggi a 
seguito dello scoppio del deposi to AGIP 
nel d icembre 1987; al t r i alloggi di pro­
g r a m m a furono ugua lmen te des t inat i a 
tale emergenza . Ogni qualvol ta ci si è 
t rovat i di fronte a tali r ichieste, mol to 
spesso anche per la ident ici tà soggett iva 
del l 'organo r appresen tan te del comune , si 
è cedu to a tal i esigenze. E ciò ha pos to 
in essere ques to fatto, che si è inseri to 
nel r appor to concessorio così come dise­
gna to dal la convenzione; pe r t an to , l 'asse­
gnazione provvisoria, nel f ra t tempo -
men t re si doveva a r r ivare a quel la defini­
tiva - h a crea to ta lune ipotesi per cui, in 
de te rmina t i compar t i , a lcuni alloggi sono 
s ta t i occupat i provvisor iamente , sot to la 
sferza del l 'emergenza, ed a l t r i , invece, 
sono rimasti l iberi , m a oggetto di imme­
diat i « appet i t i », qu indi di occupazione, 
da pa r t e di coloro che li cons ideravano 
uti l izzabil i . 

Si innesca il contenzioso perché tale 
fatto nuovo s embr a spezzare la fisiologia 
del r appor to , così come esso è s ta to con­
cepito; a b b i a m o is t i tu i to u n organo che, 
in sede sempl icemente consult iva, appre ­
s ta u n a p r i m a soluzione delle contese t r a 
concessionario e concedente . Si t r a t t a 
del la cos iddet ta commiss ione parer i , di­
scipl inata da de te rmina te regole procedu­
ral i , p res ieduta da u n pres idente di se­
zione del Consiglio di S ta to e compos ta 
da vari m e m b r i , tu t t i espert i del pro­
g r a m m a e da un p u n t o di vista tecnico e 
da u n pun to di vista giuridico. Pur t roppo , 
la soluzione cui non d o b b i a m o at tenerci -
ed al la quale , di fat to, non ho ade r i to -
va nel senso che il r a p p o r t o è ta le che 
«questi dann i debbono essere corr ispost i 
da l concedente . 

U l t imamen te ho is t i tui to u n ufficio 
volto propr io al recupero dei canoni (la 
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morosi tà , i ndubb iamente , è r i levante) che 
non mi s embrano essere affluiti in misura 
corr ispondente al dovuto; tale ufficio s,i 
sta a t t ivando per creare , q u a n t o meno , 
ordine in mate r ia . Al riguardo voglio sot­
tolineare che la s t ru t tu ra non era desti­
na ta alla gestione né tecnica né ammin i ­
strat iva del real izzato, perché nel disegno 
originario essa appar teneva al comune ; 
tu t to sarebbe dovuto passare a quest 'u l ­
t imo, che avrebbe dovuto procedere a 
tale gestione tecnico-amminis t ra t iva . In­
vece, per necessità di cose, cioè per l 'as­
senza di un t i tolare legis lat ivamente e 
specificamente individuato , il compi to è 
s ta to assunto dal la s t ru t tu ra stessa; 
quindi , si cerca di assolverlo al meglio, 
organizzando gli uffici in modo adegua to . 
E si s ta t en tando , appun to , di recuperare 
questa morosi tà . 

Io ho l ' impressione - e forse, a tale 
proposi to, sono s ta to manchevole nel 
corso della visita, perché non h o solleci­
t a to un confronto t ra gli alloggi assegnat i 
ai residenti nei comuni esterni a l l ' a rea 
del comune di Napoli e quelli assegnat i 
provvisor iamente ai c i t tadini napole tani -
che dal raffronto delle due si tuazioni in 
cui si t rovano tali categorie di alloggi 
emerga la conclusione cui si dovrebbe 
pervenire: gli alloggi aggiudicat i ai resi­
denti nei comuni esterni nella misura del 
20 per cento del real izzato sono des t ina t i 
a diventare propr ie tà degli assegnatar i at­
t raverso il r iscat to; al cont rar io , quelli 
assegnati provvisor iamente r imangono in 
concessione agli assegnatar i . Se il raf­
fronto si risolve, com'è mia opinione, a 
vantaggio degli alloggi a r iscat to , la solu­
zione che mi sento di p ropor re - da tec­
nico del d i r i t to e non della poli t ica - è 
quella del r iscat to per tu t t i . 

PRESIDENTE. Lei aveva già accen­
na to a questa s i tuazione du ran t e la visita 
a Napoli : mi riferisco alla diversi tà di 
compor t amen to da par te dei des t ina ta r i , 
sia c h e essi sen tano che d iver ranno pro­
pr ie tar i , sia che avver tano che non lo 
d iventeranno. E ciò è anche faci lmente 
comprensibi le . 

MICHELE FLORINO. L'avvocato Lin-
guiti po t rà even tua lmen te rispondere per 
iscri t to a d a l cune d o m a n d e , poiché mi 
sono reso conto che i t empi del l 'audizione 
si sono a l lungat i notevolmente , anche per 
le risposte par t icolareggia te - che ten­
dono u n po ' a difendere tu t to ciò che è 
s ta to fatto pe r q u a n t o riguarda la rico­
s t ruzione - che egli ha fornito. Mi si 
consenta di d i r lo con la mass ima chia­
rezza perché , ol t re tu t to , noi non chie­
d i a m o tale difesa d'ufficio; sot to gli occhi 
dei colleghi vi è t u t to lo scempio di un 
t e r remoto che io definisco - è u n a valuta­
zione anche dei commissar i - s t r isciante . 
Ter remoto s t r isciante pe r il quale , co­
m u n q u e , debbono essere colpiti i respon­
sabil i : mi riferisco a tu t t e le infrastrut­
ture d i s t ru t te to ta lmente . I commissar i si 
sono fermati a Caivano perché quel lo è il 
posto in cui a b b i a m o sostato, m a se io li 
por tass i un po ' in giro essi po t rebbero 
cons ta ta re che la s i tuazione è ancora più 
a l luc inante : non d r a m m a t i c a , a l luc inante . 
Gli esercizi commerc ia l i di Afragola, ad 
esempio, sono s ta t i occupat i da nuclei fa­
mil iar i , qu indi vengono uti l izzati come 
abi taz ioni . Lo scenar io è d r a m m a t i c o , lo 
r ipeto , anche perché , successivamente , di­
venterà difficile usufruire di quei locali 
per a t t iv i tà commerc ia l i . La quest ione so­
ciale, na tu ra lmen te , a p p a r e nella sua cru­
del tà , perché cent ina ia di famiglie si sono 
insediate sul pos to e l 'unica possibil i tà di 
accedere a qua lche esercizio commerc ia le 
è quel la di recarsi lontano, nel paese: u n 
paese che esige da pa r t e di quei c i t tadini 
l ' iscrizione anagrafica pe r fini elet toral i , 
senza fornire però i servizi necessari . So 
che è s ta to predisposto u n disegno di 
legge che prevede un 'erogazione finanzia­
r ia pe r far fronte a quelle spese, però un 
comune , q u a n d o u n cer to n u m e r o di per­
sone vi si insedia e ne assume la resi­
denza, deve provvedere a fornire i servizi 
occorrent i , se non a l t ro quell i relativi al­
l ' igiene. Ma noi a b b i a m o no ta to che, 
men t r e u n concessionario, con i propr i 
mezzi , ut i l izzava alcuni uomin i nel servi­
zio di pul izia in de te rmina te palazzine, 
laddove il concessionario non aveva di­
sposto in quest i t e rmin i lo stesso servizio 
non veniva esple ta to . 
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La s i tuazione, avvocato Linguit i , è an­
cora p iù penosa a Napoli ; debbo dire che 
non sono d 'accordo, ad esempio, sull 'e­
ventuale assunzione di un custode per il 
parco di Ba r r a San Giovanni , perché il 
comune già dispone di ques to personale e 
quindi , ne l l ' ambi to della mobi l i tà , può 
impiegar lo ad ogni scopo. Ciò che r isul ta 
d r a m m a t i c a m e n t e è tu t to quel l ' ins ieme di 
opere costrui te « a macchia » nella c i t tà e 
che sono abbandona t e da ann i . Cito, ad 
esempio, la piscina di via Ianfolla, con le 
relat ive t re scuole ma te rne , che è s t a t a 
oggetto di una p r i m a presa di possesso; 
subi to dopo, però , tut t i gli occupant i sono 
anda t i via, perché una par te della s t rut ­
tura non era s ta ta col laudata . Per q u a n t o 
r iguarda le infras t rut ture sport ive, è me­
glio che non mi soffermi a descrivere la 
si tuazione di Boscoreale. Mi l imito a dire 
che u n complesso sport ivo costa to ol t re 
10 mi l iard i di lire è a n d a t o comple ta­
mente in rovina. Ebbene , anche in ques to 
caso, le responsabi l i tà devono p u r essere 
di qua lcuno, non è possibile addebi ta r le a 
leggi che non hanno sapu to far interve­
nire ques to o quel soggetto. 

Signor presidente , mi consenta u n a di­
chiarazione sommessa: dal mio pun to di 
vista, la nos t ra Commissione, p r i m a an­
cora di va lu tare le conseguenze dei terre­
moti del novembre 1980 e febbraio 1981, 
dovrebbe inviare una nota agli organi re­
sponsabili invitandoli a fermare gli effetti 
di ques ta sor ta di t e r remoto s t r isc iante . 
In veri tà, una proposta potrei averla per 
quan to r iguarda la s t ru t tu ra a cui ha 
fatto r i fer imento la collega Becchi, cioè 
quel la a l l ' in terno delle ex Manifat ture co­
toniere meridional i , cost rui ta dall ' INAIL e 
a con ta t to d i re t to con un cent ro direzio­
nale che tale non è, a lmeno a giudicare 
dagli effetti che produce . Ecco, premesso 
che non vi è chi nu t r a dubbi sulla profes­
sionali tà dei tecnici, mi chiedo perché 
essi non siano messi al servizio dei co­
muni in cui sono insediate certe s t rut­
ture , anziché avvalorare il sospet to di chi 
sostiene che gli effetti del t e r remoto non 
finiranno mai , perché h a n n o da to luogo 
ad un carrozzone dal quale nessuno ha 
più intenzione di scendere. 

Una propos ta che a me sembra ut i le -
e che in definitiva è anche u n a d o m a n d a 
- è quel la re la t iva al re insediamento , il 
qua le , s t ando a lmeno a quan to sottoli­
neava il pres idente - e che lei h a poi 
confermato, avvocato Linguit i - avverrà 
con difficoltà, perché è difficile che i ca­
noni a r re t ra t i vengano paga t i . Per mol te 
famiglie, l ' impor to raggiunge anche i 3 o 
4 milioni, e cer to ques ta rea l tà consente 
a qua lcuno di cavalcare la t igre della 
protes ta , come a b b i a m o avu to modo di 
cons ta ta re a Caivano, dove i comi ta t i po­
litici h a n n o affisso manifesti in cui chie­
dono la dilazione dei pagamen t i . Dunque , 
r ischia di divenire difficile sia il reinse­
d iamento , sia la re la t iva assegnazione a 
favore di coloro che r i su l tano in gradua­
tor ia . 

Lei sa, avvocato Linguit i , che in quest i 
giorni sono s ta te occupate anche le palaz­
zine di P ianura : ecco, m e n t r e noi par­
l iamo di assegnazioni che devono essere 
effettuate in vir tù di band i e di g radua to­
rie, ciò che s ta accadendo rende sempre 
più difficile il r i en t ro nel l 'ordinar ie tà , 
perché gli insediament i abi ta t iv i dei ter­
r emota t i sono s ta t i occupat i grazie a chi 
sbandiera un 'esigenza sociale che, a mio 
avviso, non esiste. Mi a s sumo la respon­
sabi l i tà di quest 'affermazione, e r ibadisco 
che t ra t tas i , invece, di s i tuazioni create 
appos i t amente , e sono sol tanto gli scom­
pensi che esse generano a met terc i nella 
condizione di p romuovere inchieste. 

Passo adesso ad elencarle, avvocato 
Linguit i , le a l t re d o m a n d e che desidero 
rivolgerle, e pe r le qual i può l imitarsi a 
fornire r isposte scr i t te . Gradirei cono­
scere: r i spet to agli insediament i di 
Caivano, Afragola, Boscoreale ed al t r i , i 
costi comprensivi di espropr io , di urba­
nizzazione p r i m a r i a e secondaria , per 
ogni me t ro q u a d r a t o di edilizia residen­
ziale pubbl ica di Ponticelli; la cifra ero­
ga ta per il recupero s ta t ico (ordinanza 
n. 80) dei fabbricati siti a Napoli in via 
S S . Giovanni e Paolo ... 

> ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Senatore Fiorino, il recupero s tat ico in 
base a l l 'o rd inanza n. 80 non è s ta to rea­
lizzato da noi . 
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MICHELE FLORINO. Questo lo so, m a 
è possibile sapere, t r ami t e la documenta ­
zione... 

». 

ALDO LINGUITI, Avvocato detto Stato. 
Si t ra t ta di un 'o rd inanza dell'ex min is t ro 
Zamberle t t i , quindi relat iva ad u n a ge­
stione che non ci compete , cioè quel la 
dell'Ufficio speciale per gli intervent i 
s t raordinar i del Presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Senatore Fiorino, mi 
consenta una precisazione non rivolta a lei, 
m a a ciascuno di noi. In Commissione è 
presente colui che è responsabile di un 
fatto te rmina le . Ognuno è l ibero di fare i 
comment i che r i t iene oppor tun i , perché 
non vi sono limiti in tal senso, m a all 'avvo­
cato dello S ta to non poss iamo chiedere, né 
d i re t tamente , né ind i re t t amente , di fare 
una sorta di requisi tor ia sul passa to . Que­
sto, infatti , è un prob lema che può a t tenere 
alle competenze della Commissione. Dob­
b iamo pensare che nel m o m e n t o in cui 
l 'avvocato r isponde, nel m o m e n t o in cui 
sottolinea manchevolezze, ed indiret ta­
mente ch iama in causa delle persone, noi 
dobb iamo essere mol to delicati . . . 

MICHELE FLORINO. La r ingrazio , si­
gnor presidente . Accogliendo il suo sugge­
rimento, e l imino la p r i m a d o m a n d a , m a 
torno a ripetere quel la che avevo già for­
mula to : a proposi to dei fabbricati siti a 
Napoli in via S S . Giovanni e Paolo, ab­
ba t tu t i , ed a t t ua lmen te in fase di rico­
struzione, in vi r tù del t i tolo Vi l i della 
legge n. 219 del 1981, vorrei sapere il 
nome delle imprese , e quan t i passaggi si 
siano finora verificati per la ricostruzione 
non ancora u l t ima ta . Aggiungo che il con­
sorzio affidatario è l 'Edina. 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Dai document i relativi ai costi di espro­
prio, a me risul ta , con r iguardo a Ponti­
celli, che il costo medio a me t ro qua­
dra to , p resunto , finale, è di 74.575 lire; 
l ' incidenza del costo degli espropri sul 
costo finale delle opere è del 13,95 pe r 
cento. Questo per q u a n t o r iguarda Ponti­
celli. Poiché dispongo del q u a d r o generale 

di tu t t i i compar t i , se il pres idente lo 
r i t iene uti le , potrei farne fare u n a fotoco­
p ia e lasciarla agli a t t i del la Commis­
sione. 

Per q u a n t o riguarda le osservazioni 
mosse a proposi to della piscina di via 
Ianfolla e delle t re scuole ma te rne , non 
contes to l 'affermazione che que l l ' impian to 
possa essere cadu to in rovina p r i m a an­
cora di essere consegnato ... 

MICHELE FLORINO. La piscina non è 
s ta ta consegnata ! 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Dunque , la piscina di via Ianfolla non è 
s ta ta ancora consegnata . Invece, la si tua­
zione è diversa con r iguardo al complesso 
sport ivo di Boscoreale, per il quale a me 
sembra che sia in te rvenuta la consegna al 
comune , m a che, successivamente, esso 
sia s ta to comple t amen te d is t ru t to , in 
q u a n t o mai ut i l izzato. 

MICHELE FLORINO. Quindi , vi è u n a 
responsabi l i tà . È s ta to consegnato al co­
m u n e ... 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Sì, l 'avvocato Di Siena mi conferma che 
in pa r t e e ra s ta to consegnato al comune . 

ADA BECCHI. È s ta to d i s t ru t to in 
pa r t e o to ta lmente ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Tota lmente . 

PRESIDENTE. In ques to caso, quindi , 
non si è t r a t t a t o di un t e r remoto stri­
sciante ! 

DOMENICO DI SIENA, Segretario gene-
rate della struttura regionale. H a n n o ruba to 
le por te , perfino i bagni ! 

PRESIDENTE. È impensabi le che non 
vi s iano responsabi l i ; p iu t tos to , può es­
servi il p rob lema di individuar l i . 

GIANFRANCO SPADACC1A. Quindi , non 
vi è un responsabi le del la cus todia ? 



20 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASIUCATA E CAMPANIA 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Responsabile della custodia , fino al mo­
m e n t o in cui le opere non vengono conse­
gnate agli enti gestori , è il concessionario, 
in base al la concessione. Come già accen­
navo e come forse è il caso di specificare 
u l te r iormente , pe r l ' interferenza che esiste 
fra le var ie opere si è verificato come 
fatto a n o m a l o e r i t enu to di frattura ri­
spet to al la fisiologia della concessione.. . 

GIANFRANCO SPADACCIA. Il ragiona­
m e n t o del l 'avvocato Linguiti è ch iaro : vi 
sono dat i di emergenza, oppure assegna­
zioni provvisorie, ed al lora ci si chiede a 
chi spet t i il pagamen to . Ri tengo che, 
senza a t tendere i r isul ta t i del contenzioso, 
anche la cus todia costi tuisca emergenza . 
Può essere comprensibi le che vi sia un 
contenzioso relat ivo alla custodia ed al 
r imborso per essa; mi sembra , però , di 
capire che la custodia non vi sia s ta ta e 
che nessuno vi abb ia provveduto . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Ho precedentemente riferito che la custo­
dia è s ta ta assunta , propr io a causa dello 
s ta to di necessità, dal la concedente , dal la 
s t ru t tu ra . Vi sono, però , a lcuni casi par t i ­
colari , r i spet to ai qual i volevo effettuare 
u n a specificazione: quando vengono asse­
gnat i gli alloggi sot to l 'ur to del l 'emer­
genza (od anche in mancanza di essa) si 
creano i presuppost i pe r l 'uti l izzazione di 
de te rmina te opere di urbanizzazione pr i ­
mar i a , per esempio le s t rade che servono 
per l 'accesso agli alloggi. Ebbene , per 
esempio, per tali s t rade , da pa r t e della 
concedente si sostiene che, non essendosi 
proceduto al la loro assegnazione, o conse­
gna, poiché i comuni non le vogliono 
prendere in carico, la custodia spet t i al 
concessionario. Ques t 'u l t imo p iù r isoluta­
men te nega tale obbligo ed in a lcuni casi 
sarebbe pron to a chiudere quelle s t rade; 
a quel pun to , in considerazione dello 
s ta to di necessi tà, interviene u n a cer ta 
manutenz ione da pa r t e della gestione, 
della s t ru t tu ra . Si pone, però, al r iguardo , 
il p rob lema se l 'ut i l izzazione dei fondi 
dest inat i a l l 'u l t imazione delle opere , e 

non al la gestione e manutenz ione delle 
stesse, sia cor re t t a . 

GIANFRANCO SPADACCIA. Il p rob l ema 
della cus todia rimane, a mio avviso, 
ape r to . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Per q u a n t o riguarda la d o m a n d a del se­
na tore Fiorino re la t iva a l la via Sant i Gio­
vanni e Paolo, mi r iservo di rispondere 
pe r iscri t to. Allo s ta to , d ispongo so l tan to 
delle autor izzazioni a l l ' appa l to , concesse 
sulla base della certificazione ant imafia : 
l 'Edina ha interessato de te rmina te im­
prese ed i loro eventual i r appor t i di su­
bappa l to r imangono sconosciuti al la con­
cedente . 

EMANUELE CARDINALE. Vorrei capi re 
qual i azioni ed a t t i s iano s ta t i posti in 
essere da chi gestisce i p r o g r a m m i s t raor­
d inar i al fine di giungere a d u n a conclu­
sione; r i tengo che q u a n t o a b b i a m o visto 
du ran t e il nos t ro sopral luogo sia davvero 
assurdo ! 

ACHILLE CUTRERA. Comprendo le po­
sizioni del l 'avvocato Linguit i , nonché il 
suo a t t egg iamento di necessaria p rudenza 
nei confronti del passa to , e lo ringrazio 
per i ch ia r iment i che ci h a fornito, anche 
nel corso del sopral luogo. Tut tavia , ri­
tengo che egli possa a sua volta compren­
dere che diversi commissar i , che h a n n o 
par tec ipa to al sopral luogo dei giorni 
scorsi, s iano rimasti impress ionat i pe r 
q u a n t o h a n n o visto a Napol i , nelle zone 
in torno al la c i t tà ed in Irpinia; esistono, 
qu ind i , a lcune preoccupazioni aggiunt ive 
r i spet to a quelle che sono s ta te manife­
s ta te nel corso della p r i m a audizione del­
l 'avvocato Linguit i . 

Vorrei r i ch i amare l 'a t tenzione, in par­
t icolare, su due aspet t i . Il p r i m o è quel lo 
del la d is invol tura con t ra t tua le con cui si 
è opera to , che mi h a davvero negativa­
men te impress ionato . Chiedo al l 'avvocato 

'Linguit i , che non r ien t ra t r a gli. artefici 
di tale d is invol tura con t ra t tua le , se sia 
possibile p red ispor re ima r icostruzione 
documenta le degli a t t i con t ra t tua l i p e r 
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ciascuno degli interventi che a b b i a m o vi­
s i ta to (Caivano, via Pazzigno, e così via). 
Per a t t i cont ra t tua l i , in tendo non sol tanto 
i contra t t i (di cui non interessano t an to 
le singole clausole, q u a n t o la loro succes­
sione che indica lo svolgimento del r ap­
por to , poiché è impor tan te giungere ad 
una sorta di r icostruzione tempora le del 
r appor to t ra pubbl ica ammin is t raz ione e 
pr ivato per c iascuno degli interventi) , m a 
anche l 'assegnazione delle aree, il r ap­
por to di concessione, l 'oggetto della 
stessa, il t ipo di proget to ad essa colle­
gato, gli anticipi iniziali , quelli successivi, 
quando i terreni sono stat i consegnati 
nelle condizioni previste , nonché la con­
clusione finale. A qua lcuno è infatti ap­
parso possibile che il gioco degli ant ic ipi 
abbia por ta to facilmente al cumulo del 
15 per cento, collegato a l l 'ant ic ipo con­
t ra t tua le sulla concessione, e del 30 per 
cento, per opere che potevano anche es­
sere teor icamente quasi coincidenti (forse, 
però non lo sono mai state) . Comunque , 
è interessante sapere, prec isando il pe­
riodo e le dis tanze tempora l i , se si sia 
arr ivat i a percentual i di profit to simili a 
quelle cui si è accennato , che considero, 
per la verità, asso lu tamente plausibi l i . 

Inoltre, sono persona lmente convinto -
e vorrei che fosse d imos t ra to il cont rar io 
- che in alcuni casi , a t t raverso gli ant i ­
cipi ed il gioco dei r invìi , le operazioni 
sono s ta te condot te sino in fondo senza 
alcun esborso finanziario da pa r t e degli 
imprendi tor i . Se è così, vi è s ta ta non 
solo una grande abi l i tà da pa r t e dell ' im­
prendi tore . 

GIANFRANCO SPADACCIA. Forse esborsi 
vi sono s tat i , m a non per i cant ier i ! 

ACHILLE CUTRERA. Non credo vi sia 
s ta to neanche questo t ipo di esborsi; a 
mio avviso, facevano pa r t e della manovra 
complessiva anche gli a l t r i esborsi . Sono 
convinto che le operazioni possano essersi 
svolte, a t t raverso il meccan ismo dei rinvìi 
aggiunto a quello degli ant ic ipi , senza al­
cuna spesa da pa r t e del concessionario. 
Ciò va riferito non t an to a cant ier i com­

plessi, come quel lo di Secondigl iano, che 
a b b i a m o vis i ta to (nei qual i il gioco ap­
pa re p iù facile e rischia di prot rars i al­
l ' infinito, pe r le operazioni di res tauro e 
così via, pe r cui s i amo convinti che 
quel la operazione né in 24, né in 30 mesi 
po t r à concludersi) , quan to , invece, ad in­
tervent i sul t e r reno nudo , come quelli di 
Caivano o di Ponticelli . Per questi u l t imi 
casi and rebbe ro verificati i t empi , senza 
le inf rammet tenze degli occupant i abu­
sivi, del TAR, e così via. 

Si t r a t t a d i un 'operaz ione che, per 
q u a n t o mi riguarda, considero di grande 
interesse, perché la nos t ra è una Commis­
sione d ' inchiesta che deve l imitars i a ri­
cost rui re a lcuni fatti t ipici, ev i tando di 
disperders i nell ' infinità dei par t icolar i . 
Ri tengo che, ove sulle vicende richiamate 
potess imo disporre di operazioni rico­
s t rui te nel t e m p o , l 'avvocato Linguiti ci 
avrebbe fpfnito un ausi l io mol to impor­
t an te . 

La seconda osservazione riguarda il 
g rande p rob lema della gestione, sollevato 
dal pres idente e dal collega Pierri . L'av­
vocato Linguit i , riferendosi ai fondi s tan­
ziat i , ha pa r l a to di differenze sconvol­
genti; a mio avviso tali differenze scon­
volgenti sono individuabi l i anche nel l ' am­
bi to delle proget taz ioni . Caivano è una 
delle manifestazioni sconvolgenti della 
proget tazione p iù a s su rda che si possa 
immag ina re , a t t raverso il grigiore dispe­
ra to delle sue case ed i raffinati colori 
giallo e blu del cent ro sport ivo, ivi com­
presi i m a r m i ut i l izzat i per i c inque 
campi di bocce. Prevedere l 'uti l izzazione 
di las t re di m a r m o per l imi ta re i conter­
mini dei campi di bocce significa non 
aver ma i p ra t i ca to ques to sport , se dav­
vero si r i t iene che u n a boccia possa es­
sere lancia ta sul m a r m o ! Inol t re i campi 
da bocce sono copert i in pa r t e con la­
mie ra ed in a l t r a pa r t e con s t ru t tu re di 
vetro; il gusto è dec isamente pos tmo­
derno , con l ' inser imento di a rchet t i vaghi . 
In tu t t i gli anfrat t i del c a m p o sport ivo 
(che il collega Pierri r icordava essere co­
s t a to circa 14 mil iardi) è s ta to previsto 
un a r r e d a m e n t o r appresen ta to da stu-



22 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

pendi pa lmet i ancora in tenera cresci ta . 
Tu t to ciò commuove poco, ove si consi­
deri la d i spera ta s i tuazione degli esercizi 
commercia l i d is t ru t t i a soli 300 met r i di 
d is tanza , nonché la par t icolare condizione 
per cui il concessionario non può conse­
gnare il complesso real izzato perché, ove 
lo facesse, rischierebbe il contenzioso; a 
tale riguardo mi faccio car ico della preoc­
cupazione d(pl concedente, m a anche , se 
me lo si consente, di quel la del concessio­
nar io . 

Riferendomi a ques ta s i tuazione di 
sconvolgente differenza, vorrei r icordare 
che a b b i a m o visto, ol t re ai colori , ai 
m a r m i ed alle pa lme , anche colpi di ri­
voltella infissi nel m u r o o passa t i a t t ra ­
verso i vetr i , a d imost raz ione che in 
quelle zone la d r a m m a t i c i t à del sociale e 
del tecnico è esaspera ta . Vorrei qu indi 
chiedere, a suppor to di q u a n t o testé di­
ch iara to , qua le poli t ica il concedente ri­
tenga di p ropor re pella prospet t iva futura 
perché ques te opere di g rande imponenza , 
impor tan t i anche dal p u n t o di vista so­
ciale, possano concre tamente essere utiliz­
zate , ev i tando di t rasformarsi in ghet t i 
c in ta t i , con le piste di a t le t ica già nume­
ra te , predisposte per la pa r tenza degli 
at let i allo starter, m a mai ut i l izzate da 
a lcuno. 

Part icolare a t tenzione in tend iamo ri­
volgere anche al p rob lema delle inf ra­
s t ru t tu re generali (cioè le grandi opere) 
che, a nost ro parere , p u ò aver rappresen­
ta to u n o dei fondamental i e lement i di di­
storsione della spesa pubbl ica . In par t ico­
lare, gradirei disporre , se possibile, non 
sol tanto di un elenco, m a di una ricostru­
zione anal i t ica delle opere che possono 
essere considerate di urbanizzazione pri­
mar i a e secondaria , inc ludendo in que­
s t 'u l t ima categoria anche i centr i sport ivi , 
tecnologici e scolastici, m a avanzando 
dubbi sul fatto che u n a serie di intervent i 
e di opere di t ipo ferroviario possano 
r ien t ra re nella previsione del legislatore. 
A tale r iguardo chiedo ima precisa descri­
zione, anche pe r non costr ingere la Com­
missione a svolgere u n a serie di indagini 
de visu. 

GIANFRANCO SPADACCIA. Vorrei ripro­
porre u n a d o m a n d a già formulata dal se­
na to re Cutrera , anche se il collega l 'ha 
riferita so l tan to a d u n a prospet t iva fu­
t u r a . H o l ' impressione che il meccan ismo 
delle assegnazioni provvisorie compor t i 
u n a s i tuazione (è emerso abbas tanza chia­
r a m e n t e , m a vorrei mi fosse esplicitato) 
che renderà e s t r e m a m e n t e problemat ica 
la gestione definitiva. 

Se ho ben compreso , l 'avvocato Lin­
guiti h a d ich ia ra to che anche r i spet to alle 
assegnazioni di emergenza bisognerebbe 
in t rodur re la possibi l i tà del riscatto. 
Sot to ques to profilo, r i tengo che il nos t ro 
ospite abb ia già fornito u n a r isposta al 
quesi to posto dal senatore Cutrera . Tut ta­
via, la s i tuazione p rospe t t a t a è di e s t rema 
gravi tà , ove si consideri che sulle situa­
zioni di emergenza (per esempio lo svuo­
t a m e n t o dei c ampi container) s i innesche­
r a n n o meccanismi idonei a creare dat i di 
fatto ed a precost i tu i re si tuazioni ben de­
finite. Del resto, r i tengo di po te r immagi ­
na re qual i s a r anno le conseguenze nell 'a­
rea napole tana , dal m o m e n t o che anche a 
R o m a a b b i a m o vissuto si tuazioni analo­
ghe negli ann i scorsi. Si t r a t t a di una 
s i tuazione e s t r emamen te pericolosa. 

Quando h o posto il quesi to circa la 
moros i tà e la dis t ruzione degli alloggi in­
tendevo conoscere anche i cri teri che pre­
siedono al la gestione del control lo. Mi 
chiedo in par t ico lare : il concedente non 
ha provveduto a garan t i re forme di con­
trollo, dal m o m e n t o che era s ta ta dispo­
s ta un 'ut i l izzazione provvisoria degli al­
loggi ? Se, per avventura , la s i tuazione 
provvisoria non diventerà definitiva (a 
prescindere d a considerazioni sulla cer­
tezza del dir i t to) , cor re remo il rischio di 
essere costret t i a verificare la dis t ruzione 
delle s t ru t tu re per la cui realizzazione 
sono stat i spesi molt i mi l ia rd i di lire. A 
me sembra assurdo che, nella non defini­
zione in ques ta s i tuazione di emergenza , 
non si provveda, in tan to , a d una emer­
genza della manu tenz ione dei control l i . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Mi sembra che le osservazioni del sena­
tore Cutrera non r i ch iedano u n a r isposta , 
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m a piut tos to a lcune considerazioni , non­
ché l ' individuazione e la messa a disposi­
zione di elementi conoscitivi: a ciò si 
provvedere senz 'a l t ro . 

In ordine a l l ' in tervento del senatore 
Spadaccia , dicevo poc 'anzi che il con­
trollo della gestione, per q u a n t o questa 
sia ritenuta non dovuta , poiché la s t rut­
tura è s ta ta crea ta a fini comple t amen te 
diversi, è s ta ta tu t tav ia assunta con si­
stemi che via via si cerca di perfezionare. 
Recentemente , in seguito ad un raffronto 
fra l'afflusso dei canoni nelle casse della 
s t ru t tu ra e l 'enti tà delle assegnazioni , che 
mi indicavano un ' ipotesi assai a t tendibi le 
di esistente morosi tà , ho r i t enu to oppor­
tuno ist i tuire un apposi to ufficio mi r a to 
al recupero dei canoni . 

Quando noi effettueremo le assegna­
zioni definitive di re insediamento ci t ro­
veremo a non poter più recuperare niente 
del provvisorio: in questo caso, gli asse­
gnatar i provvisori sono i des t ina tar i del 
re insediamento . La delibera CIPE prevede 
che una si tuazione di moros i tà compor t i 
la decadenza dal d i r i t to al l 'assegnazione 
dell 'alloggio; quindi , in quel la sede, di 
fronte al la m a n c a t a prova della non mo­
rosità, si ado t te rà il p rovvedimento di de­
cadenza. Vi sa ranno , quindi , u n a sanzione 
ed anche un control lo della gestione da 
un pun to di vista ammin i s t r a t ivo . Attual­
mente , si sta operando il ten ta t ivo di eli­
minare la morosi tà , in p r imo luogo, at­
t raverso l ' immagazz inamento dei dat i re­
lativi ai pagament i intervenuti (dal ri­
scontro si po t rà verificare chi m a n c a al­
l 'appello); in secondo luogo, in vista del 
re insediamento , che è interesse di quest i 
assegnatar i provvisori o t tenere , t r ami t e 
u n a valutazione della possibil i tà di ra-
teizzazione della moros i tà pregressa. At­
traverso questo s t rumento , p robab i lmente , 
si o t ter rà pa r t e di q u a n t o è dovuto; in 
mancanza di un recupero, sarà scelta la 
via giudiziaria per l ' accer tamento del de­
bi to, l 'esecuzione e la sanzione della de­
cadenza dal d i r i t to al l 'assegnazione del­
l 'allòggio. 

GIOVANNI CORRENTI. Sono r imas to 
abbas tanza colpito, nel corso del sopral­

luogo effettuato dal la Commissione, dal la 
consta taz ione che diverse iniziative sono 
in pa r t e para l izza te , in pa r t e in gravi 
difficoltà, a causa di quel la che è s ta ta 
definita la « li t igiosità » da pa r t e dei pri­
vat i . 

Vorrei sapere - se è possibile cono­
scere tale da to in ques ta sede - quan t i 
s iano quest i casi : in a l t re parole , quan te 
iniziat ive, vuoi di r i s t ru t turaz ione , vuoi di 
s is temazione, s iano para l izza te dall 'esi­
s tenza di ques to contenzioso. Inol tre , se il 
da to è già disponibi le , vorrei sapere se 
l ' amminis t raz ione abb ia resist i to - e resi­
s t i to t empes t ivamente - ad u n a sorta di 
in t emperanza da pa r t e dei pr ivat i fin dal­
l 'udienza di sospensiva, dopo la quale le 
sentenze dei TAR, na tu ra lmen te , si fanno 
aspe t t a re per mol to t empo . 

PRESIDENTE. Con la sospensiva essi 
decidono in mer i to . 

GIOVANNI CORRENTI. Appunto . Vorrei 
poi rivolgere a l l 'avvocato Linguit i u n se­
condo quesi to sul qua le se ne innesta , 
subi to dopo, u n terzo. 

In buona pa r t e del paese le ristruttu­
razioni di interi quar t ie r i si real izzano 
con s t rument i urbanis t ic i o rd inar i : penso, 
pe r esempio, a p iani esecutivi , a stru­
ment i di ques to t ipo. Le chiedo se, nei 
casi in cui lo s t r umen to di ca ra t t e re s tra­
ord inar io - che presuppone , qu indi , anche 
l 'espropriazione ed a l t r i p rovvediment i 
del genere - sia r i su l ta to di difficile per­
corso propr io per ques to contenzioso, non 
si sia r i t enu to di seguire la via dello stru­
m e n t o urbanis t ico che io definisco ordina­
rio, nel senso che è s ta to in t rodot to con 
la legge urbanis t ica . Da ciò scatur iscono 
considerazioni p iù amp ie e generali che si 
riferiscono ai r appor t i fra l ' amminis t ra ­
zione s t raord inar ia e le au tonomie locali 
in te rmini di s intonia , di oppor tun i t à di 
col laborazione al fine di r isolvere un pro­
b lema che, t u t t o s o m m a t o , r iguarda poi 
le ammin i s t raz ion i locali stesse. 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Per q u a n t o r iguarda la quantif icazione 
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delle iniziat ive impedi te dal contenzioso 
ammin i s t r a t i vo in ordine al la legi t t imità 
dei provvediment i di esproprio , m i ri­
servo di fornire i relativi da t i a t t raverso 
lo scor r imento di quest i casi di cui , co­
m u n q u e , a b b i a m o già l 'elenco (che però 
non h o po r t a to con me). 

Alla d o m a n d a se sia s ta ta a t t iva ta la 
resistenza al la recalc i t ranza dei propr ie­
tar i r i spondo affermativamente, perché 
tale reca lc i t ranza è real izzata , appun to , 
a t t raverso ricorsi al t r ibuna le a m m i n i ­
s t ra t ivo; noi a b b i a m o posto, in essere la 
difesa p ropr i a de l l ' amminis t raz ione sta­
tale inviando la documentaz ione e la re­
lazione - così come si deve fare in ques te 
vicende - al l 'Avvocatura dello S ta to . 

GIOVANNI CORRENTI. La qua le si è 
cost i tui ta ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Per quan to r isul ta a me , e dal m o m e n t o 
in cui m i occupo della vicenda napole­
tana , essa si è cost i tui ta ed h a resist i to 
fin dal l 'udienza di sospensiva. 

Quan to al l 'ut i l izzazione degli s t ru­
ment i urbanis t ic i , debbo dire che ante­
r io rmente al d icembre 1987 gli impedi ­
ment i cosiddett i TAR erano già ben pre­
senti - ed e rano di dimensioni r i levant i , 
perché, anzi , quelli na t i p r i m a rappresen­
tano le « code » a t tua l i - q u a n d o dal la 
gestione in capo al s indaco ed al presi­
dente della regione si passò a quel la in 
capo ad un organo di estrazione ammin i ­
s t ra t iva . Né il s indaco, che pu re poteva 
rendersi p romotore dell 'ut i l izzazione di 
s t rument i urbanis t ic i , né il pres idente 
della regione presso i s indaci delle aree 
esterne al comune di Napoli si sono a t t i ­
vati pe r l 'adozione di quest i s t rumen t i 
idonei a superare tali difficoltà. 

Desidero formulare un ' ipotesi , m a non 
vorrei che essa fosse ritenuta u n a difesa 
d'ufficio del passa to , che non è nelle mie 
intenzioni fare (il passa to si difende o 
non si difende da solo): l ' inidoneità degli 
organi collegiali del iberant i del comune 
di Napoli è s t a ta prevedib i lmente la 
causa del m a n c a t o r icorso a quest i s tru­

ment i che avrebbero dovuto avere l 'ap­
provazione di quegli organi collegiali de­
l iberant i . Mi riferisco al l ' inidonei tà a d 
espr imere u n a volontà univoca. 

GIOVANNI CORRENTI . Si riferisce a 
consigli comunal i che non funzionano ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Non l 'ho de t to io. 

BORIS ULIANICH. P r ima di por re u n a 
d o m a n d a al l 'avvocato dello S ta to , do t to r 
Linguit i , desidero sot tol ineare che , nel re­
soconto stenografico della seduta del 23 
gennaio 1990, alle pagine 34 e 35 figu­
r a n o sot to il m io nome d o m a n d e che al 
Governatore della Banca d ' I ta l ia sono 
s ta te invece formulate da l senatore Cu-
t rera . Poiché non vorrei app rop r i a rmi in­
deb i t amen te di ciò che non è mio , chiedo 
che venga ret t if icato il resoconto steno­
grafico nel senso indica to . 

Dall 'avvocato Linguit i , basandomi su 
u n a p r i m a le t tura delle cifre che ci sono 
s ta te appena fornite, desidererei sapere 
chi abb ia scelto le zone da espropr iare , 
chi s iano i propr ie tar i delle medes ime e 
q u a n d o siano s ta t i acquis ta t i i terreni da 
quei propr ie ta r i che h a n n o subi to gli 
espropr i . Pongo queste d o m a n d e perché 
ho sot to gli occhi cifre abbas t anza consi­
s tent i , che lei stesso conoscerà, avvocato 
Linguit i . Dalla seconda pagina , re lat iva 
al lo s ta to della p rocedura espropr ia t iva al 
31 gennaio 1990, si evince che per 
S t r i ano - anche se è vero che viene ripor­
t a t a u n a definizione e s t r emamen te gene­
rica: « ort i irr igui e cu l ture floreali con 
prevalente presenza di pozzi e serre » -, 
l 'esproprio impor te rebbe 550 milioni ad 
e t t a ro , laddove pe r Volla impor te rebbe 
615 mil ioni , pe r Cercola 395 milioni e per 
Boscoreale 375 mil ioni . 

Lei comprende bene , avvocato Lin­
guit i , che, s tant i le cifre, si rende op­
po r tuna un ' indag ine re la t iva alle que­
stioni che ho pos to al l ' inizio. Poiché non 
credo che lei sa rà in g rado di risponde­
re adesso, le sarei mol to g ra to se vorrà 
far pervenire al la Commissione i da t i ri­
chiest i . 
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ADA BECCHI. Vorrei por re u n a do­
m a n d a complementa re a quel la formulata 
dal collega Ulianich: mi interesserebbe 
capire , a proposi to dei dat i e lencat i , sia 
totali , sia a me t ro quad ra to , a qua le a n n o 
siano riferiti, in te rmini mone ta r i . Consi­
dera to il coacervo di pagament i effettuati 
in tempi successivi, è possibile indivi­
dua re le scadenze dei medes imi , così da 
poter control lare le cifre t ra di loro ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Al momento , posso dire, sempl icemente , 
che per le aree in terne al comune di Na­
poli, la individuazione delle zone da 
espropr iare fu fatta dal s indaco commis­
sario; per q u a n t o r iguarda le aree 
esterne, le individuazioni furono fatte 
sulla base dei p iani ex legge n. 187 del 
1982. Quindi , men t re le aree esterne sfug­
girono ad u n a valutazione discrezionale, 
per le aree interne l ' individuazione fu 
fatta dal s indaco commissar io dell 'epoca, 
sulla base dei p iani ex legge n . 187 del 
1982 e del p iano delle periferie. Quest 'u l­
t imo fu successivamente sana to , in 
quan to l 'originario p r o g r a m m a prevedeva 
la costruzione di 20 mila alloggi, men t r e 
il p iano delle periferie, approva to qua lche 
mese p r ima , prevedeva recuperi di alloggi 
già esistenti . Il p iano delle periferie, pe r 
l 'urgenza delle scelte da farsi - nel giro 
di dieci giorni dal l 'adozione della legge 
n. 219 d e l 1981 - fu tenuto come base 
per l ' individuazione; successivamente, in­
tervenne u n da to normat ivo che sanò la 
scelta relat iva alle zone nelle qual i gli 
alloggi già esistevano; qu indi , non andava 
a configurare compless ivamente 20 mi la 
nuovi alloggi, m a essi, comunque , sareb­
bero stat i fatti . Questo per q u a n t o con­
cerne l ' individuazione delle zone da 
espropr iare . 

Per q u a n t o riguarda i p ropr ie ta r i , l 'in­
dividuazione compor tava , come conse­
guenza di t ipo meccanico, il riconosci­
men to degli stessi. 

In mer i to al la da t a di acquis to dei 
terreni , la p rocedura esistente prevedeva 
che i concessionari chiedessero il decre to 
di esproprio al s indaco commissa r io o al 

pres idente di regione commissa r io e che 
costoro, pe r le zone di rispettiva compe­
tenza , adot tassero il decre to di espropr io . 

BORIS ULIANICH. La mia d o m a n d a 
era un ' a l t r a . Quando e rano s ta t i acqui­
s ta t i i ter reni d a coloro che e rano pro­
pr ie ta r i nel m o m e n t o del l 'esproprio ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Sì, h o capi to , sena tore Ulianich, m a credo 
che la sua d o m a n d a si riferisca ad u n 
da to che a noi non risulta ... 

BORIS ULIANICH. Lei r i sponda per 
quel lo che può , avvocato Linguit i . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Tut to si può chiedere; p robab i lmen te an­
che ques to p u ò essere r ichiesto ai conces­
s ionar i . Ma sui pubbl ic i registr i immobi ­
liari dovrebbe essere fatta un ' indagine 
che r isa l i rebbe non al la s i tuazione rela­
t iva a l m o m e n t o del l 'esproprio , m a ad 
u n a s i tuazione ante acta. In ogni caso, gli 
espropr i si fanno sulla base del riferi­
m e n t o ca tas ta le , a m e n o che su questo 
specifico p u n t o non vi s iano s ta te modifi­
che normat ive che abb i ano in t rodot to una 
n o r m a di eccezione. Quindi , non è possi­
bile r isal ire indie t ro , e neanche i conces­
sionari d ispongono di quest i da t i . Essi 
po t rebbero fornirceli, m a dovrebbero 
compiere u n a visura ca tas ta le sui registr i 
immobi l ia r i , e pe r farlo ci ch iederebbero 
senz 'a l t ro u n compenso . Non credo che 
ora potrei chiedere loro di svolgere que­
s to t ipo di a t t iv i tà . Comunque , ripeto, 
t u t t o si può fare. 

PRESIDENTE. Ma noi poss iamo cer­
care di indiv iduare il m o d o che ci con­
senta di avere queste informazioni . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Per q u a n t o riguarda il costo degli espro­
pri relativi a S t r iano , debbo di re che la 
valutaz ione de l l ' indenni tà di espropr io 
viene fat ta sul la scor ta delle valutazioni 
compiu te , a m b i t o pe r amb i to , dagli uffici 
ca tas ta l i . Nel caso degli espropr i disposti 
sulla base della legge n . 219 del 1981, le 
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indenni tà avevano maggiorazioni , r i spet to 
ai valori forniti dagli uffici ca tas ta l i , par i 
al 70 per cento del l ' indenni tà che sarebbe 
s ta ta dovuta in base al la legge n. 865 del 
1971, m a senza d i r i t to al conguagl io pre­
visto dal le no rme che, sulla base della 
pronuncia di i l legi t t imità cost i tuzionale 
della succi ta ta normat iva , e rano s ta te 
ado t t a t e . Questa s i tuazione di assenza di 
conguaglio, compensa ta , però, dal la pre­
senza no rma t ivamen te voluta di una 
maggiorazione del l ' indenni tà del 70 pe r 
cento, ha evi ta to, in larga misura , il con­
tenzioso sulla misura del l ' indenni tà . Però, 
come sot tol ineavo p r ima , non ha evi ta to 
impediment i der ivant i dal contenzioso 
sulla legi t t imità del p rovvedimento di 
esproprio . 

Definire con esat tezza il per iodo di 
inizio e di fine en t ro il qua le h a n n o 
avuto luogo i pagament i (mi riferisco al la 
d o m a n d a dell 'onorevole Becchi) non è 
cosa facile, in q u a n t o i da t i sono difficil­
men te reperibi l i . Comunque , volendo è 
possibile acquisir l i a t t u a n d o u n o scaglio­
n a m e n t o negli anni , di m o d o che, com­
pa r to per compar to , sia possibile indivi­
dua re q u a n d o sono s ta te paga te le varie 
indenni tà . 

SILVIA BARBIERI. Signor pres idente , 
anch ' io , come i colleghi che mi h a n n o 
preceduto , h o la sensazione di scontare 
u n a difficoltà, cioè quel la di t r a d u r r e in 
quesit i o in scambio di opinioni (r ispet to 
a quest ioni che a b b i a m o po tu to verificare 
de visti, r ipor tandone un ' impress ione pe r 
descrivere la quale qua lcuno h a usa to il 
t e rmine di sconvolgente) un insieme di 
contraddizioni su alcuni aspet t i -che, per 
usare un eufemismo, potrei definire di 
ca ra t te re tecnico. Tut tavia , cercherò, ri­
spet to a queste impressioni , di operare 
una sintesi focalizzando quei punt i di ri­
cadu ta sui qual i immagino possibile ot te­
nere una r isposta . 

Già è s ta to de t to che molt i ritardi si 
sono verificati e che pe r essi è possibile 
t rovare u n a serie di giustificazioni, qual i , 
per esempio, la litigiosità dei propr ie tar i 
dei suoli o degli immobi l i da recuperare . 
Un 'a l t ra serie di r i t a rd i , che a b b i a m o visto 

essersi verificati, e pe r i qual i non è addu-
cibile quel t ipo di giustificazioni, a t t iene 
invece a vicende, abbas t anza ar t icolate , ne i 
r appor t i t r a il concedente ed il concessio­
nar io , r appresen ta to da u n consorzio, e le 
imprese consorziate . Abbiamo visto che le 
a l t e rne vicende delle imprese , che si sono 
susseguite nel l ' in tervento sui singoli lott i , 
h a n n o de t e rmina to notevoli differenze nei 
t empi di esecuzione; q u a n d o tali lotti pre­
sen tavano s tat i di interconnessione, per cui 
l 'uno non poteva essere funzionale senza 
l 'a l t ro, si è venuto a de t e rmina re u n ri­
t a rdo complessivo nella consegna di u n a 
pa r t e del l 'opera e la conseguente sua espo­
sizione ai rischi di de te r io ramento , di de­
grado, nonché di vanda l i smo che a b b i a m o 
po tu to cons ta ta re . 

Desidero d o m a n d a r e al l 'avvocato lan­
guiti se sia s ta ta già a t t iva ta u n a proce­
d u r a di ingiunzione pe r il r i t a rdo nella 
consegna di lotti di opere . 

Vorrei poi no ta re che anche un pro­
fano avverte , con u n a cer ta evidenza, che 
mol t i aspet t i del degrado degli immobi l i 
sono da imputa r s i non solo e non t an to 
ad opere di t epp i smo e vandal i smo, né 
a l l ' incuria e a l l ' abbandono , m a a difetti 
nell 'esecuzione delle opere (intonaci pieni 
di crepe, ed anche al t r i difetti che proba­
b i lmente , ad un 'osservazione più a t t en ta , 
si manifesterebbero); in proposi to , vorrei 
sapere se sia s t a t a avvia ta u n a mappa­
tu ra relat iva a tali s i tuazioni . 

Vorrei al t resì conoscere se si sia in 
qualche modo provveduto in relazione a 
quel la che mi s e m b r a una notevole con­
t raddiz ione t ra la forza della s t ru t tu ra 
tecnica del concedente e quel la della dire­
zione lavori . A mio avviso, in ques ta fase 
di verifica dei t empi e delle moda l i t à 
delle consegne, sa rebbe impor t an te che 
fosse rafforzata la s t r u t t u r a tecnica del 
concedente: a l t r iment i , è la direzione la­
vori che decide e, di conseguenza, il con­
cessionario che, a sua volta, è il responsa­
bile degli eventual i ritardi od incon­
gruenze. 

Un 'a l t ra ques t ione è la seguente: du­
ran te il sopral luogo è emerso che mol te 
opere pubbl iche relat ive a servizi - mi 
riferisco, pe r esempio , al le scuole - pre-
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sentano difficoltà sot to il profilo della 
presa in consegna da pa r t e dei comuni 
cui appar tengono, perché quest i u l t imi 
non sono in grado di provvedere al la for­
ni tura degli arredi e delle a l t re s t rumen­
tazioni necessarie per il loro funziona­
mento . In via di supplenza, fino ad ora , 
l ' amminis t razione s t raord inar ia ha cer­
cato di provvedere, m a è s ta ta poi co­
stret ta ad arres tars i , poiché si t r a t t ava di 
un intervento impropr io . Una lacuna di 
questo t ipo, a mio avviso, non può essere 
man tenu ta , poiché non solo non viene 
fornito un servizio ut i le e necessario al la 
popolazione m a , ancora u n a volta, si 
espongono le s t ru t tu re al r ischio del de­
grado. Mi chiedo, pe r tan to , se non sia il 
caso, per ten ta re di superare le difficoltà 
che si p resen tano in termini di finanza 
locale, di predisporre un q u a d r o generale 
delle si tuazioni in cui vi sono difficoltà 
come quelle descri t te; lasciare la loro so­
luzione alla fatalità, o ad al t re compe­
tenze, non mi sembra una dimost raz ione 
di responsabi l i tà . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
L'onorevole Barbier i ha iniz ia lmente indi­
viduato diverse cause dei r i t a rd i : la liti­
giosità, sulla quale convengo, il ca t t ivo 
rappor to t ra concessionari ed imprese 
consorziate, od imprese esecutrici , ed in­
fine... 

SILVIA BARBIERI. O le imprese che 
ot tenevano i subappa l t i . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Già in precedenza avevo osservato che il 
controllo della concedente , al di là della 
figura del concessionario, si l imi ta alle 
capaci tà soggettive indicate dal la no rma­
tiva ant imafia nei confronti delle imprese 
appai ta t r ic i ; il r appor to di subappa l to , 
t r a queste u l t ime ed a l t re imprese , ri­
m a n e invece fuori dal l 'orbi ta di compe­
tenza della concedente, la qua le man t i ene 
il ^colloquio sol tanto con la sua contro­
par te , cioè con i concessionari . Quindi , 
sol tanto in linea di fatto, i cat t ivi r ap ­

port i t r a appal ta t r ic i e concessionari , op­
pure , even tua lmente , t r a appal ta t r ic i e 
subappa i ta t r ic i , possono riflettersi sulla 
tempest iv i tà dell 'esecuzione del l 'opera. 

Chia ramente , in u n a si tuazione di ri­
t a rdo non imputab i l e alla concedente è 
s t a ta ado t t a t a la mi su ra prevista dal la 
concessione a sanzione del r i t a rdo , cioè 
l 'applicazione delle penal i ; pe r a l t ro , devo 
osservare che le concessioni prevedono (a 
differenza degli a t t i di concessione della 
s t ru t tu ra e di q u a n t o n o r m a l m e n t e stabi­
lito nel r appor to di appal to) l ' irrogazione 
di penal i anche in corso d 'opera per ri­
ta rd i , cioè r i spe t to a segment i dell 'esecu­
zione, salvo che poi venga compiu to dalla 
concessionaria u n recupero dei tempi per­
dut i r i spet to al t e rmine finale. Di conse­
guenza, le penal i sono s ta te appl ica te , 
come avviene tu t to ra ; al r iguardo , esiste 
un po tenz iamento delle ipotesi di loro 
appl icazione nei confronti dei concessio­
nar i perché , a d on ta di una frammenta­
zione concessoria voluta da e n t r a m b e le 
pa r t i pe r accelerare l 'esecuzione dell 'og­
get to della convenzione (la famosa suddi­
visione in stralci della concessione), nella 
concezione della s t ru t t u r a la concessione 
è r imas t a u n r appor to un i ta r io , pe r cui 
si r i t iene che la penale vada commisu­
r a t a non a l l ' en t i tà dello stralcio, m a a 
quel la complessiva della concessione. Il 
risultato è che il te t to mass imo della pe­
nale è par i al la percentua le pe r essa fis­
sata , in proporzione a l l 'ent i tà della con­
cessione e non allo s tralcio pe r cui si 
verifica il r i t a rdo . Quindi , pe r u n cer to 
stralcio, po t rebbe add i r i t t u ra verificarsi 
che l 'applicazione della penale assorba 
t u t t a l 'ent i tà del corr ispet t ivo di quel lo 
s t ralcio. Al r iguardo , ovviamente , è 
ape r to un contenzioso. 

Per q u a n t o concerne i r i t a rd i per in­
terferenze t ra in tervent i , occorre riferirsi 
al le vicende legate alle consegne parzial i , 
oppure ad ipotesi in cui gli intervent i , 
interferendo t r a loro, cre ino u n a situa­
zione difficile da dis t r icare al fine di indi­
v iduare l ' imputabi l i tà al soggetto conces­
s ionario, oppure a circostanze oggettive 
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ed es t ranee al la sua volontà; le difficoltà 
der ivano p e r t a n t o p ropr io dal l 'assenza di 
chiarezza ne l l ' imputabi l i tà . Quando , in­
vece, ques t ' u l t ima r isul ta ch iara , viene 
appl ica ta la penale . 

Per q u a n t o concerne l ' a t tua le s t a to di 
a l cune rea l izzazioni , che a p p a r e c a u s a t o 
non dal t e p p i s m o o da l l ' i ncur ia , m a dal­
l ' i ne t t i tud ine esecut iva , occorre osservare 
che , p e r le ope re so t topos te a co l l audo , 
la commiss ione che se ne è occupa t a h a 
ev iden temen te espresso u n p a r e r e diffe­
ren te , m e n t r e pe r quel le p e r cui non è 
s t a to anco ra c o m p i u t o il co l l audo oc­
corre a t t e n d e r e la va lu taz ione del la com­
miss ione che lo effettuerà. In p ropos i to , 
perché s ia ch i a ro il p a n o r a m a delle com­
pl icazioni che suss is tono, va n o t a t o che 
l ' assegnazione provvisor ia , i nd ipenden te ­
m e n t e da un ' a s segnaz ione defini t iva, h a 
c rea to - come osservavo p receden te ­
m e n t e - ipotesi di manomis s ione sul rea­
l izzato, p r i m a del la conclus ione dei r a p ­
p o r t o concessor io , con la conseguenza 
che viene il d u b b i o se, in u n a s i tuaz ione 
di d e g r a d o verif icatasi a segui to del l ' as ­
segnazione provvisor ia di ques t i ben i , 
possa o ra proceders i a l co l l audo defini­
t ivo, avendo pe rò la consapevolezza che , 
nel m o m e n t o in cui si p r o n u n c i a v a il 
co l laudo provvisor io , l 'opera e r a s t a t a 
c o r r e t t a m e n t e rea l i zza ta e che l ' a t tua le 
s ta to , d ipende , invece, da vanda l i smo , da 
u n a successiva manomis s ione d a p a r t e 
degli occupan t i o di te rz i . 

Sul rafforzamento della s t ru t tu ra tec­
nica dei concedente , si ap re u n t e m a di 
ca ra t te re teorico mol to amp io , perché , 
nella prospet t iva del legislatore e del l 'am­
minis t raz ione, la concessione serve pro­
pr io a real izzare un obiet t ivo: infatti , poi­
ché l ' amminis t raz ione non ha dotazioni 
tecniche o, comunque , adegua te a soste­
nere l 'ur to di intervent i così complessi , fa 
r icorso al la concessione. Se si rafforzasse 
la s t ru t tu ra tecnica del concedente , si 
avrebbe u n ' i m m e d i a t a e voluta duplica­
zione di costi , nel senso che si paghe­
rebbe la s t ru t tu ra del concedente per rea­
lizzare finalità ed obiet t ivi che, invece, 

l ' amminis t raz ione , nel m o m e n t o in cui 
sceglie la via della concessione, h a voluto 
delegare a l concessionario. 

SILVIA BARBIERI. Mi riferivo al la pos­
sibil i tà dei control l i . 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Ma i controll i vengono effettuati a t t ra ­
verso le commiss ioni di co l laudo e l 'a l ta 
vigilanza; ce r t amen te , non poss iamo rad­
doppia re la direzione dei lavori che, in­
vece, spe t ta ai concessionari p ropr io in 
q u a n t o tal i . Vi sono de te rmina te a t t iv i tà 
che, a t t raverso la concessione, vengono 
delegate al concessionario: se noi le « bis­
s i amo », dup l i ch iamo i costi e vanifi­
ch i amo lo scopo della concessione per la 
qua le , però , p a g h i a m o i relativi oneri . 

Quan to alle difficoltà di consegna ai 
comuni delle urbanizzaz ioni , faccio pre­
sente che in precedenza ne ho pa r l a to 
sot to il profilo de l l 'oppor tun i tà della do­
tazione: per u n de t e rmina to per iodo, in 
un cer to anno , il b i lancio ha previsto do­
tazioni finanziarie ai comuni adeguate 
alle esigenze create dagli increment i di 
popolazione e di infras t rut ture . Se tali 
dotazioni non intervengono, men t re sot to 
la volta pro te t t iva dei poter i s t raord inar i 
un ' ipotesi di ant ic ipazione di fondi per 
fini diversi r i spet to a quell i indicat i dal la 
legge era possibile, ora , a mio avviso, è 
a lquan to p rob lemat ico l ' impiego di tali 
s o m m e per acqu is ta re a r red i o - salvo i 
l imit i dello s ta to di necessi tà - per prov­
vedere al la manutenz ione , cioè al la ge­
st ione tecnico-amminis t ra t iva . 

MICHELE D'AMBROSIO. Desidero rivol­
gere solo due r ichieste di informazioni e 
di document i . Ma, p r ima , vorrei rap ida­
men te espr imere u n a considerazione gene­
ra le rivolta in m o d o più pun tua le al pre­
s idente del la Commiss ione . A ques to 
p u n t o del nos t ro lavoro, dopo u n ut i le se-

k r ie di audizioni , che pe rò h a n n o toccato 
poter i abbas t anza periferici, successivi e 
secondari - nel senso che vengono dopo -
di t u t t a la p rob lemat ica del t e r remoto , 
ritengo sia g iun ta l 'ora di ascol tare le 
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autor i tà tecniche e poli t iche che, all 'ori­
gine, ... 

PRESIDENTE. Pot remo par la re del­
l 'argomento al t e rmine del l 'audizione. 

MICHELE D'AMBROSIO. ... h a n n o de­
ciso ciò di cui s t i amo discutendo in que­
sta seduta con un ' au to r i t à che è interve­
nu ta ad u n de te rmina to m o m e n t o dello 
svi luppo della vicenda. Questo aspe t to mi 
sembra mol to impor tan te ; avanzo tale ri­
chiesta formalmente , e lo faccio ora per­
ché, t ra breve, dovrò recarmi in Aula. 

PRESIDENTE. Allora le r i spondo su­
bi to, onorevole D'Ambrosio. In sede di 
ufficio di presidenza si è già discusso del­
l ' a rgomento. Posso ass icurare che ave­
vamo già deciso che, appena avessimo 
te rmina to le audizioni con i rappresen­
tant i della Ragioneria generale dello 
Sta to , della Corte dei conti , dell 'Avvoca­
tura dello S ta to e con il governatore 
della Banca d 'I tal ia, a v r e m m o da to inizio 
alle a l t re audizioni in m o d o da seguire 
un ordine cronologico, ascol tando i re­
sponsabili politici ed amminis t ra t iv i dei 
diversi settori dall ' inizio della vicenda 
fino ad oggi. Per tanto , nella p ross ima riu­
nione dell'ufficio di pres idenza, che si 
svolgerà t ra qualche giorno, s a ranno indi­
cate le persone che dovranno essere ascol­
ta te e le da te delle relat ive audizioni . 

MICHELE D'AMBROSIO. Sono mol to 
soddisfatto che ques to sia anche il pa re re 
suo e dell'ufficio di pres idenza. 

L'avvocato Linguiti ha pa r l a to delle 
commissioni di col laudo: ques ta è la 
p r ima quest ione che vorrei sollevare, an­
che perché, sul versante dei col laudi , si è 
de te rmina ta u n a si tuazione che h a fatto 
mol to discutere - vi è s ta to anche un 
parere del Consiglio superiore della magi­
s t ra tu ra - in quan to di quelle commis ­
sioni sono stat i ch iamat i a far pa r t e ma­
gistrati del t r ibunale di Napoli o l t re a 
vari funzionari della regione Campan ia , 
in par t icolare , che risultano essere - o 

essere s ta t i a l l ' epoca - a n c h e d i r igent i di 
forze pol i t i che . Chiedo, p e r t a n t o , l 'elenco 
di t u t t i i c o m p o n e n t i le commiss ion i di 
co l l audo con i re la t ivi compens i ; vorre i 
sape re , ino l t re , se ques t a v icenda , al­
m e n o pe r q u a n t o r i g u a r d a i casi pa r t i co ­
lar i c i ta t i (mag i s t r a t i e funzionar i dir i ­
gent i di pa r t i t o ) , si possa r i t ene re in 
qua l che m o d o ch iusa , s a n a t a , o se s iano 
anco ra in corso col laudi in cui sia pre­
sente qua l che figura di quel le che h o 
tes té ind ica to . 

Vorrei conoscere, a l t resì , in modo ab­
bas tanza pun tua le , la s t r u t t u r a degli uf­
fici e red i ta ta dal l ' avvocato Linguiti e, 
qu ind i , quan t i d ipendent i s iano a sua di­
sposizione, le moda l i t à della loro assun­
zione, la m a p p a delle qualifiche, nonché 
un suo giudizio sul l 'u t i l i tà di queste ul­
t ime , sulla corr i spondenza t r a professio­
na l i tà e lavoro esple ta to; e, in par t ico lare 
pe r le s t ru t tu re di comando , i relativi 
compensi , perché corre voce che s iano 
s ta te corr isposte re t r ibuzioni abbas tanza 
a b n o r m i . 

Infine, sempre in relazione al funzio­
n a m e n t o della s t ru t t u r a degli uffici, vor­
rei sapere se, nel corso del suo lavoro, 
l'ufficio speciale (non sol tanto da q u a n d o 
ne è responsabi le lei, m a sin dall ' inizio) 
abb ia ut i l izzato anche convenzioni es terne 
con studi professionali , is t i tut i di var io 
t ipo, univers i tà ; in caso affermativo, vor­
rei l 'elenco di tal i convenzioni e, na tu ra l ­
mente , i compensi corr ispost i . 

P R E S I D E N T E . Vorrei far r i l evare al­
l 'onorevole D 'Ambros io che la Commis ­
sione h a già acqu i s i to u n a d o c u m e n t a ­
zione, s e p p u r pa rz i a l e , re la t iva al le si­
tuaz ioni cui egli ha fat to riferimento 
nel la p r i m a p a r t e del la d o m a n d a . 
Q u a n t o al le u l te r io r i r ich ies te fo rmula te , 
s i a m o in a t t e sa di acqu i s i re documen t i 
(anche in r i f e r imento a l le re t r ibuz ion i ) , 
che ci è s t a t o a s s i cu ra to s a r a n n o forniti 
in t e m p i b rev i . 

Ribadisco che i document i acquisi t i e 
quell i che ci pe rve r ranno sono a disposi­
zione dei m e m b r i del la Commissione. 
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ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Vorrei precisare che, in d a t a 16 gennaio 
1989, adempiendo l ' impegno assun to nel 
corso del l 'audizione del 19 d icembre 
scorso, ho provveduto a t r a smet te re a l la 
Commissione 40 copie delle due relazioni 
predisposte dai miei uffici. In tal i docu­
ment i sono indicat i , per la pa r t e comu­
nale, tu t t i i nominat iv i dei component i le 
commissioni ; mi r iservo di fornire analo­
ghe indicazioni per la pa r t e regionale, r i­
spet to al la qua le - lo ricordo - la rela­
zione contiene specifici r iferimenti ai 
compensi percepi t i . 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Sono indicat i 
anche i compensi individuali ? 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Mi sembra di r icordare che s iano indicat i 
i compensi medi individual i . 

Per q u a n t o concerne la vicenda dei 
magis t ra t i , debbo precisare che, al mo­
mento , nessun magis t ra to fa pa r t e delle 
commissioni di col laudo. Ve ne sono solo 
alcuni che, tu t tavia , hanno rassegnato le 
dimissioni dal la magis t ra tu ra ; pe r t an to , si 
t r a t t a di soggetti che hanno già cessato il 
servizio o che si sono dimessi per al t r i 
motivi , non cer to per cont inuare a far 
pa r te degli organismi prepost i al con­
trollo sui col laudi . 

Per quan to r iguarda la s t ru t tu ra degli 
uffici, dalle relazioni deposi ta te sono rica­
vabili amp ie indicazioni , sopra t tu t to in 
ordine al la s t ru t tu ra comuna le . 

Analogamente , per q u a n t o concerne 
l 'util izzazione, regolata da convenzioni , di 
società o professionisti esterni al la s t rut­
tura , nella relazione è contenuta l ' indica­
zione dei soggetti interessat i . 

Quan to ai compensi , non vi è un rife­
r imen to alle somme percepi te dalle s t rut­
ture esterne, anche se, t ra t tandos i di da t i 
di ragioneria , sarebbero facilmente cono­
scibili. 

In una pa r t e della relazione è conte­
nu to un giudizio sulla s t ru t tu ra fornito 
da un s indaco commissar io , il qua le sot­
tolinea la possibil i tà di migl iorare le mo­
dal i tà di r ec lu tamento . Anche su ques to 
aspe t to ho già indicato, sia nella sedu ta 
del 19 d icembre sia nella relazione, le 

moda l i t à cui si ispira il r ec lu tamento : in 
pra t ica , sono previst i distacchi o comand i 
da amminis t raz ion i locali terr i tor ial i , o 
assunzioni in via con t ra t tua le . I relativi 
corr ispet t ivi sono fissati in p a r t e per 
legge (che fissa un emo lumen to addizio­
nale del 40 pe r cento rispetto allo stipen­
dio) ed in a l t r a pa r t e sono dovuti al com­
penso per u n cer to n u m e r o di ore di la­
voro s t raord inar io , recen temente r idot te , 
re t r ibui te in base ad a l iquote fissate dai 
commissar i s t raord inar i del l 'epoca. Lo sti­
pendio , comunque , grava sul l 'ente di ap­
par tenenza . 

MICHELE FLORINO. In definitiva, que­
ste persone, con t inuando a percepire il 
compenso da pa r t e del l 'ente di appar te ­
nenza, in p ra t ica fruiscono di due sti­
pendi , che, in tegra t i dal la re t r ibuzione 
connessa alle 80 ore di s t raord inar io , con­
sentono ad un impiega to di IV livello di 
percepire circa 2.600.000 lire al mese . 

* 

ALDO LINGUITI, Avvocato dello Stato. 
Non credo che arr ivi a t an to ... Comun­
que anche su ques to aspe t to è possibile 
desumere la cifra esa t ta dagli apposi t i 
elenchi mensi l i . 

In conclusione, s ignor presidente , pro­
pongo le seguenti rettifiche al resoconto 
stenografico della sedu ta di mar t ed ì 19 
d icembre 1989: a pag ina 34, seconda co­
lonna, 3 3 a r iga, ed a pag ina 35, p r i m a 
colonna, 2 1 a r iga, e seconda colonna, 15 a 

r iga, la cifra « 7.500 » deve essere rettifi­
ca t a con la seguente: « 7.055 »; a pagina 
35, seconda colonna, r ighe 16 a, 33 a e 4 3 a , 
dopo le parole « 4.259 mil iardi », devono 
essere aggiunte le seguenti : « in lavori ». 

PRESIDENTE. A n o m e della Commis­
sione, r ingrazio l 'avvocato Linguiti ed i 
suoi col laborator i , pe r aver soppor ta to il 
« b o m b a r d a m e n t o » di d o m a n d e , le cui ri­
sposte po t r anno essere eventua lmente in­
tegrate per iscr i t to. 

(L'avvocato dello Stato, il segretario ge­
nerale - struttura regionale - ed il capo di 
gabinetto - struttura comunale - vengono 
accompagnati fuori dell'Aula). 
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Ricordo ai colleghi che la r iunione 
dell'ufficio di presidenza è fissata per do­
mani alle ore 8,30, per valutare le consi­
derazioni da sot toporre al Presidente del 
Consiglio dei minis t r i . Invito i colleghi 
interessati a t rasmet te re suggerimenti e 
consigli, anche perché è improbabi le che 
l ' incontro con il Presidente del Consiglio 
dei minis t r i possa aver luogo nel corso di 
questa se t t imana . 

MICHELE FLORINO. Chiedo che venga 
prevista una seduta dedicata al d iba t t i to 
sul sopral luogo svolto dalla Commissione 
in Campania . 

PRESIDENTE. Sot topor rò la sua ri­
chiesta all'ufficio di pres idenza. 

La seduta termina alle 18,5. 
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